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li dono degii Amici delHJNlTA' 
a Togliatti: superare la diffusione 
di domenica scorsa ! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 27 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 74 


IL DISCORSO DI SCOCCIMARRO CONTRO ÌL GOVERNO VASSALLO DELLO STRANIERO 


OftOI A M A IERI ME t ITAjLiA - SIM^VA 

AUGURIO AGLI AZZURRI 


La forza dei dodoIi spezzerà AUGUmo AGLI azzurri 

™ W1 " ^ r v ry n PER UNA GRANDE VITTORIA 

il patto di auerra cho voi firmato 

■ * adP co pesante - La scandalosa scomparsa dei biglietti d’ingresso 


Serrai sottolinea il peso internazionale della lotta dei lavoratori italiani e ammonisce : 

u Non c'è vittoria possibile contro i popoli uniti per la pace „ - Oggi il Senato vota 

___ __ _ _ _ • 

Nella nottata hi è conclusa a pia*|di questa nuova sciagurata avven- gretario nazionale della FIOM, il dei popoli coloniali oppreaai «che questo patto di guerra, contro la 

lazzo .Madama la discussione gè-1tura. quale denuncia gli effetti sociali ed tacciono ma che nel loro silenzio guerra». 

neralc sulle coniunirazioni del go- L'na cosa è certa: l’azione parla-» economici del piano Marshall. pesano e decidono molto» (Stalin). Un grande applauso aaiuta 11 di¬ 
ve no a proposito dcl’a firma del mentare dell’opposizione ha profon- La crisi industriale che trava- Lavoreremo Insieme ai popoli delle scorso del compagno Sereni. Molti 

patto atlantico. La giornata di ie- damente impressionato i circoli glia il nostro paese dice Roveda nuove democrazie e dell’Union| So- senatori si congratulano con l'ora- 

ri c stata caratterizzata da un bel- polìtici e l'opinione pubblica e non _è di un tipo del tutto particolare vietica, che nei loro paesi hanno tóre. 


AiidiiiiLu. ud Ktutiiaid ui ic- unuiiiiic mi|ii cssiuikuu i cirtuu ^iid il nusiru pause — alce nuveud umiuvi ^ ut» uuiun| acnaiuii si tuiiKidiuinnu con iuta- - i nerrhò tlrtn nmmftlerf 

ri c stata caratterizzata da un bel- polìtici e l'opinione pubblica e non — è di un tipo del tutto particolare vietica, che nei loro paesi hanno tóre. tutti a Godere almeno di vista quel 

lishimo intervento del compagno i caso numerosi rappresentanti del- e, se fino a qualche tempo fa, non nelle loro mani il potere. Questo £■ j B volta ora dell’on. FERRUC- paradiso terrestre queirinunenso 
Umilio Sereni che farà parte della la maggioranza, che avevano ascoi- se ne vedevano bene le ragioni, congresso, che certo non a caso ao PABRI quale _ parlando [rapico carnevale ’ pieno di gene- 
delegazione italiana al Congresso tato ae nza flato u d j scorso ai Scoc- da SC1 mesi a questa parte appare è stato chiamato dei partigiani del. con vcce flebile e cortese — prò- raIi dj ardifuWj e di capi falan- 
internazionale dei partigiani della „„„ . _i chiaro eh essa consiste nel sabotag- a pace, sara una imponente mo- spetta come inevitabile la scelta 


■ Gli spagnoli sono decisi a vincere e non risparmieranno il gio¬ 
co pesante - La scandalosa scomparsa dei biglietti d’ingresso 

Franco non puoi* eh* 1 derno- ambirlo»* r*mtnl*c«nz* di tupre- una muraglia rombante sulle gradi¬ 
natici entrino nel suo regno, che muzia di razza. Con pochissimo nate dello Stadio Chamartm. 
si è conquistato colle armi di Hitler buon gusto un giornale ha pubbli- Il compito che è oggi di fronte 
e di Mussolini, * eh* ancora riesce cato una /otogra/ìn di Bacipalupo alla nostra squadra nazionale è di 
a conservare coltivando l’ignoran- con questa dicitura: -Quanti goal una difficolta talmente particolare, 
za, fucilando i lavoratori, soffocati- dovrà incalzare questo italiano?» che non vogliamo accingerci a cri- 
dò la libertà con i suoi mille e mil- Tutti i giornali spagnoli incitano ticare la nostra Commissione Tcr- 
a le poliziotti. Ha impedito l’ingres- la loro squadra al combattimento nica. Solo vogliamo definire discu¬ 
to in Spagna a tutti » giornalisti come se si trattasse d’una batta- libile la decisione (presa all'ulti- 
~ sportivi di sinistra. Ma, se in Spa- glia decisiva per le sorti della n a- mo momento) di preferire Riga- 
pna »i sta così bene come dicono rione. monti a Parola. Se Ripamonti è 

l ’ i fascisti perchè non ammettere Gli studenti di Madrid hanno più tenace e più combattivo, non 


pace e dal grande 
compagno Mauro S: 
quale ha concluso nel 
to la serie di schiacci; 


• *♦ * ». * ... Ku^iid a queliti ai pace, un «- 

^jrSK“« M SS.*s « i ssm.*,: » 

.1 «, " Ji ’ co, '° di Roveda tsra ss « amsizsss?, -trsz 

i.a naiu^iid si tontiuacra «KB» * u.. -1 » n n. d„i r»?»* * immuti : nazionale. »i 4 _s~ . r. . ir .. 


mente rifiutati di accogliere la ri-|^ lma 


. * La seduta ha inizio alle 9-30 con del FIM e dell'lMI per impedire nazionale, 

eon il volo, dopo le dichiarazioni un j ung0 e appasionato discorso che essi servissero esclusivamente c- *_ vinti » 

di Ilo Gasperi e (illustrazione de- de i socialista Pietro Manc.m il qua- a risolvere i problemi amministra¬ 
gli ordini del giorno. K’ difficile | e s j riallaccia alla grande tradi- tivi delle grandi società E‘ acca- Da più di un secolo — affer- 
» prevedere lo scarto con cui il go- zione del socialismo europeo e alle duto cosi che tutti i settori indù- ma Sereni avviandosi alla conclu 
verno stranperà la fiducia e il nu- sue eroiche battaglie per la pace, striali dove — In relazione al pat- sione — i rappresentanti delle cla*- 
mero dei rapprasentanti della vec- suscitando applausi e congratula- to atlantico — esiste la prospettiva si reazionarie, feudatari prima e 
ehia scuola politica italiana,. libe- zioni in tutti i banchi della sinistra, di riprendere la produzione bellica, borghesi poi, sono andati condu¬ 
rti* • democratica, che si ritinte- Alle 11 circa prende ;a parola sono rimasti completamente inat- dendo patti di guerra con i quali 
ranno di portare la responsabilità il compagno Giovanni Roveda, se- tivi. hanno tentato di arrestare la mar- 


.uuc nc, popuu uà tra n mondo orientale e quello oc- Anche Io ffort é ttato fnqufna- 

di n ioUB r per ! la a pa°ce e Agogni M Co ? to' dTfraZhTsmo. Balta Uggire le 

7.; mntrA AI voi 1 ** P res ^ ente de l Consiglio an- , wti2ie che le agenzie vanno tra- 

p'è hnmhf albica non c'è nuncia che la sua xella è P cr 11 smettendo da Madrid da due giorni 
cè bomoa atomica, non c è Pa(!o Atlantico come già il 18 apri- tt questa parte, basta leggere l* cro- 

defp e opoU h q U ando essasi uni fU rf Pt J *? ?, ian ° MashalL Po1 ~ degli inviati speciali fraru 

aei popoli quanao essi s uni n cc , rdsn doei di essere un esponen- cesi ed inole»! ver convincersene. 
su scala nazionale ed inter- te del!a w tena for2 a » _ l’on. Par- L p»S con lS / .fato 

13 e ' r i parla con tono accurato delle tramutata in ulta dimostrazione del 

(t Siete dei vinti » (Continua |n S.a pag., l.a colonna) più medioevale nazionalismo, con 






' 


PER GLI STATALI NON NE HANNO 




r«nn» rii portare U responsabilità |il compagno Giovanni Roveda, se-Itivi, hanno tentato di arrestare la mar- ■ Vl#Vll A % tt ~W tt ~M ^tt tt DOnoalflJ 

eia della storia. Sempre abbia- OUM H MAmIIACH. mMJI », LOZAtlO A 

Il significato del Congresso di Parigi gli armamenti 

a m Permettetemi di dirvi che qual- — ...—— ■ . E- * * ìtò- ■ Ontorla, Bas 

nella parola, del compagno Emilio Sereni Alla intzi ° de|>a discussion e sui ma 

ritardare di poco la vostra scon— ^ /*. ». » * *■ ì.: 

E la offensiva dei licenziamenti, bero isolati forse i piccoli e sparuti Stati Uniti è un Congresso comu- fltta Ma la belva deH’imperiali- ^ maggioranza ha approvato cito. L’Opposizione ha votato per- Amvdei otri In « azzurro » Arbitro: Llr 

«he questi gruppi conducono tende seppure potenti, gruppi che voglio- nista. sni0 ' pud infliggere ancora piaghe ieri alIa Camera un disegno di ciò contro la legge. . * ss 

in sostanza a creare nei lavoratori no la guerra e che il Governo se- Certo, in una cosa avete ragio- tremende aH'umanità pure in que- Ie EM e c he autorizza la spesa di La Camera ha poi discusso t m ' —. —' - ■■ . .. — 

lino stato d’animo di preoccupazio- gue. Sarebbe disprezzata, come già ne : voi troverete sempre i comu- sta sua agonia, berciò noi che pu- cinque miliardi per l’acquisto di disegno di legge predisposto appo- fatto Aeiu dimostrazioni Ai prole- va dimenticato 

n« « di intimidazione, per essere lo è, la vostra Italia che i vostri nisli ovunque si combatterà una re non crediamo a giudizio divi- materiali ARAR destinati a] « po- sitamente per conferire all’ammi- g(o veTC hè sono stati loro concet- classs ed i più 

sicuri di-non trovare ostacoli al padroni- hanno raffigurato come lotta per la paceLm»-accanto a lo- no dei c d<? i re nrobl: vi ncor-f’.enziamcnto e la riorganizzazione raglio Sansonetti la carica di Pre- „\, rh{ hi ni* etti • mnn diroomti Ai 

JI «U..... unn «enBfUiiU Ine» ryln»^ A 1; e» tenits-ia l.nr» in! ITì.to.’n . - . « 1 .ne...’,: -I -4 ni • n nn *: M lin «41 W * *• * 


CJii(|ue miliardi 

per gli armamenti 

Alla Camera inizio delia discussione sui fitti 




Amadeì oggi in « azzurro » 


ITALIA 

(Riserve: Franzosl, Grosso, 
Parola, Fattori, Bonipertl) 

Bacigalupo 

Bailarin Ripamonti Becaitini 
Annovazzi Castigliano 

Lorenzi Mazzola 
Menti Amadei Carapeliese 

• 

Gainza Zarra Epi 
Igoa Silva 

Gonsalvo Puchades 

Lozano Aparicio Riera 
Eizaguirre 

(Risente: Banon, Bartol, 

Ontorla, Bassora, Cesar, Her- 
nandez, Curta). 

SPAGNA 

Arbitro: Llng (Inghilterra) 


ficaio eh# Parola ha piti 
i più calmo. 

queste cose se n* potrà 


preceduta da una riunione a Bernal che ho provato in questi giorni,la dirla 


poli, nel diritto internazionale, unald comportamento della maggio- Infine si è Iniziata la discusslo- ultimi momenti perchè i biglietti! (oro, sperando che gli azzurri sta¬ 


nzi 1947 degli addetti sociali delle recandomi a Parigi per l'organiz- Nel congresso mondiale dei par- 1 nuova era si i aperta, un nuovo ranza che in sede di commissione ne della legge sui fitti. Il d. e. non tono ltati met ,{ < n vendita et-lno all'altezza delle loro tradizioni. 

ambasciate americane in Europa zazione del Congresso dei partìgia- tigiani della pace che si terrà dal principio è stato stabilito dalla cor- — nonostante le ripetute richie- Monterisi è favorevole agli su- scndo riie rva« - a persone influenti Di fronte a un pubblico settario, 

•Ilo scopo di studiare I metodi pm ni della pace, constatando l'enorme 20 al 24 aprile a Parigi, l’Italia non te di Norimberga: la storia ha tro- ?te dellOpposizione — non ha for- menti. ti* secondo quanto i stato dichia- non educato e maldisposto, i no - 


•datti per costringere 1 lavoratori ripercussione che ha avuto nel entrerà dalla porta di servizio. In V ato gli esecutori di questi suoi de- n' to chiarimenti sulla natura pre- 
ael vari Stati europei ad aderire mondo l’opposizione delle classi la- esso l'Italia avrà un posto di pri- finitivi giudizi. * c < sa e sugli scopi cui è destinato 

•1 Piano Marshall. Il dollaro ame- voratrìci italiane al patto di guer- mo piano e noi lavoreremo con In nenie di questo giudizio, che pe- il materiale, il quale, fra l’altro 

ricino, lavora per scindere l’unità ra. Ho sentito questa fierezza da- tutte le nostre forze ad aliar- sa le vostre tremende responsabi- avrebbe potuto essere ordinato al- 

della classe lavoratrice, cosi come vanti al riconoscimento, espresso gare la lotta per la pace contro il lìtà, noi vogliamo ancora richia- le industrie italiane, anziché ac- 

fece nel 1914 il marco tedesco. Ed anche nella stampa reazionaria in vostro Patto. Allargheremo geogra- marvi, signori della maggioranza, quistato dall'ARAR. Ma è questa 

è sintomatico che da un po’ di ternazionale, del peso che non il Reamente questo fronte, insieme a votare contro la politica di di- segretezza la prova più evidente 

tempo a questa parte si moltipli- vostro piccolo governo ma il no- ai rappresentanti della Cina libera vis.one nazionale contro la politica che non si tratta di materiale de- 


La seduta è stata tolta all» 13. ra \ Q ufficialmente. In realtà essi stri calciatori dovranno giocar be- 

"7~"* »cno stati ceduti ai fedeli seguaci ne, dovranno saper resistere al pio- 

Odili inÌ7Ìa a FirPIlZP di Franco c ^ e * on ° piovuti a Ma- co pesante e potranno anche co- 

■ ••■Ititi u i H dito drtd Aa ogn i provincia nelle loro oliere la grande affermazione. Que- 

n PnnVPfinn fipll’ARMlR y°fl e divise. sto i l'augurio che da lontano in- 

UCII Ritmili Per gli italiani l'incontro sarà riamo a Mazzola e compagni. 

-»- ..— MARTIN 


v annulliamo aie u« un gu ui lernazionaie. aei peso cne non u ncamenie questo ironie, insieme a volare contro la politica di d:- segrciczza la prova piu eviaeme - difficilissimo e non per la levatura 

tempo a questa parte si moltipli- vostro piccolo governo ma il no- ai rappresentanti della Cina libera vis.c-ne nazionale contro la politica che non si tratta di materiale de- FIRENZE, 26. _ SI apre doma- tecnica dell’avversario, ma per la 

sano 1 viaggi di delegazioni ita- stro grande popolo esercita nella e popolare, del Giappone, dell'Jn- d ; odio del Governo, contro ics- stinato a scopi pacifici, beasi al „} m Firenze il 1. convegno na- sua irruenza o meglio per la sua 

liane « sindacali » per l’America con lotta per la pace. Questa fierezze, dia del Vietnam e deH’Indonesia. servar,cnto alio straniero, con .ro potenziamento offensivo deU’Eser- 2 f ona i e d(d reduci dcll’Amir violenza Tutti i resocontisti sfra¬ 
te scopo di far apparire la nostra j n un momento così grave, ci è di _ - _ Sono giunti a Firenze oltre 296 nieri sono del parere che gli spa-. 

«tasse lavoratrice co^ie favorevo- grande incitamento. Noi sappiamo delegati da 40 provincie e domani gno li svolgono un gioco mediocre, 

, nUOVa f » s0 lot ‘ SFN7À ATTFNDFRFII VOTO DFI SFIM ATO ne giungeranno altri. Gli acopi ben distante dalla tecnica della 

«co e m genere alia politica del oer ta oace la sorte dei ooooli non OEllZirt SA 1 1 EllL/LlVE IL *UI W UCL oHN/AlV/ de( coD?r esso sono: I) definizione squadra di Zamora del 1934. 


te al piano Marshall, al patto atlan- che in questa nuova fase della lot¬ 
ico e in genere alla politica del ta per ia pace la sorte dei popoli non 
Presidente Truman. può essere abbandonata alle can- 

Queste missioni — afferma Ro- cellerie, alla diplomazia segreta, 
veda .— aono missioni di guerra, di ma che i popoli stessi debbono 
Inganno dei lavoratori’e come tali prendere in mano la bandiera del- 
noi le denunciamo. la pace ». 

Lo’ratore termina ricordando che - 

te Italia esiste una tradizione per II Congresso at Wroclaw 
«ai i lavoratori hanno sempre del- .. . 

to la loro parola_ spesso decisiva . Sereni ricorda ciò che e avvenu- 

- sui problemi fondamentali del L°, n l R, ‘ S,aU UniU a propos ' ° 

— del Congresso americano per la 

Nel pomeriggio prende per primo ^ co ^ r r csso ’. °. r * aniz - 

, », gf zato dagli stessi americani, dai ca- 

RFNI compagno Em.l.o SE- p . deUe protes t a nti e da 

" ' sacerdoti cattolici, dai presidenti 

La parola a Serent delle principali università amene» 


Mollo ottimismo 
nel « clan » spagnolo 


Firmala l’Unione Doganale 
Sforza è partito per gli S. U. 

<>£gl seconda domenica delle elezioni cantonali - Col¬ 
lusione tra gollisti e socialtraditori contro II P. C. F. 


. Non è un ca»o —inizia forato- £*• *j uoJJISP'ìSerf eTEurona 32 !^! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un di.v-or*etto tutto punteggiato dal talli regolar 
SS — se il piu autorevole giornale r , r p ' p.D.rsi oa pronome « to » e sottolineando: « fra missioni mis 

(fella destra francese. Le Monde, à vJnntn rh * ° ^ irriti Vaio* dell'OrolMio del Ouai ^ uaIcht ° iorn ° jarCrno « Washing- rcrà IVmoni 

ha scritto che in questo dibattito Serem “ è ve , nuto C J 1 . 1 è Vc,ul ° fòr-cl Sf^zae SchZmanpnma ton a difendere insieme le stesse -lamica cd il 
gli oratori dell Op^sizione hanno "T còmi S èsdi poruVe /^ WafhinX hann^Tr Gh amc^ani non rog/iono n«/- legislazioni. 

dimostrato una netta superiorità ì"?L e *f t s„ St !fLt «"«lo « fruttato d, l/nion* doganale tf-remn /nrn non niì'i min vomir triti tnfn- il r-ri 


gli oratori dell Opposizione hanno , . ’ . 

dimostrato una netta superiorità tl 


un disrmjetfo tutto punteggiato dal i-allf regolari, costituirà delle com¬ 
pronome « io » e sottolineando: • fra missioni miste specializzate, * prepa- 
qualcht giorno saremo a Washing- rcrà l'Unione tariffaria, l'Unione cco- 
ton a difendere insieme le stesse -ionica cd il coordinamento delle due 
idee. Gli americani non vogliono nul- legislazioni. , 

la da noi ma sono diffidenti; noi por- jre accordi sono annessi al trai- 


i colleghi della maggioranza 51 so- . oliando si marcia ^ulla strada normea sarà realizzata a tappe . < te Tutta la stampa parigina di oggi commerctalt per il prossimo tri - 
no trovati a difendere una crfusa d ; una foUe poTitica d', ì,cr-a < politele -, entro sei anni. P feccetto due quotidiani, , a una efi- m**re. a “™ n l a ?«° ^ nostre vnpor- 

perduta*. r , 5'. “ Schuman ha aperto la cerimonia tica i iolenta all'accordo, definendolo ^\onl dalla Francia: il terzo porta 

- * E’ una fatale illusione — prò- f^n-sce per commettere gravi er- a ff eTman d 0: « Partiamo per un viag- « strai-igante » (Aurore). « pubblicità- a l, re per 100 franchi il tasso 
teglie Sereni — questa vostra di T? n , che .** ,? aga , n ^; Sl e 8iun- gio di esplorazione. Abbiamo gettato rio » TEpoque). «risponde agli tnfc- u ^ ia J e , ai c? mtn ° f. ra /« <t r* mo ' 
nensare che i coIdì di maecioran- tl a! P unto chc ll Governo Italia- Jc fondamenta, ma l'edificio rimane ressi americani, non a quelli italo- 1 ?^ < Y a J? Tl 'L /,a l \ n Fr ^\ ct ' 

** has* ; nn a risolvere i nrnblcmi no non ha sentlto lI dovere di eie- da costruire. Non lavoriamo solo per francesi > fCe Soir). eoe. Un collega c Jl* r 

M bas..no a p . ‘ vare alcuna protesta di fronte al noi francesi, bensì al servizio della italiano ha chiesto quindi a Schu- 220 fpcr i m J. na J°T. x !J.*! 0 JL 0 

• le storiche responsabilità della fiul americano a concedere l*:n- Union* europea; la collaborazione ita- mai» cosa ne pensasse di queste cri- C2V V?° tto „ ai A° UTe .£? t ’lLl 00 fr 
pace e della guerra, a truffare la ‘® ? America a illustri uomi- Io-francese non rappresenta che un a tiche. chi '< guadagno effettivo 

storia. E’ una fatale illusione di- * n ".V'.V. fi Ji. „ prima tappa r erso Tunion* europea II trattato istituisce un « consiglio / rappresentanti del grande capi- 

menticarc quei che S. Tommaso peIla , t a multilaterale. Come in campo miti - deiTUmone doganale franco-italiana » tale italiano e francese, che hanno 

dovrebbe avervi inscenato che * a cortlna oi ferro, hd ecco che tflr , co4i 4n q ue jj 0 economico la si- che comprenderà 18 membri nomi - elaborato l accordo odierno (che l due 

aovreaoe avervi inscRnaio v.. voi ricorre te alla menzogna p.u è basata sulla coopcrazionm-.nati dalle Con (Industrie e dalle Con- ministri agli esteri si sono limitati 

tax .nciucm concoroiam . cm xoperta d;te e fatc crcd cre che di m0}ti \fide dei due paesi a firmare,, intendono, grazie al trat- 

non yt e pace senza concord.a. vo.. . r . nlIru , n -m» n »)i ». rinmifn «miworrisandol il Constano si riunirà ad inter- tato, bloccare le forze dei piccoli ca- 


‘ .-. —: ’ -. ’ , _ . . MADRID. M - stasera dsvanu allo 

de. molivi Per eoi è necessari* Anche Copernico, a Firenze in SUdJo chanlflrt!fl sono dl5posU pI . 

un’inchiesta pubblica sol disastro un momento di sincerità, st è la- r e C chie migliala di persone, che non 
delI’Annìr; 2) elaborazione della sciato sfuggire un giudizio tutt’al- hanno paura di dover passare la not. 
carta rivendicativa dei reduci tro che laudativo per gli spagnoli, te all’aperto, pur di poter conquistar* 
dalla Russia; 3) denuncia docu- Una delle migliori squadre spa- un buon posto domani mattina, quan- 
tnentat» dei singoli e delle asso- gnole. il Valencia, che una settima- dose * verranno aperti 1 can- 
ciazioni eh* hanno fatto vile naemezzo fa i stata battuta in 

opera di speculazione sul dolore rosa per 4-3 dalla mediocre - equi- u del!t . dlec , ore chc lntcrcorrerar . rft 
delle famiglie dei caduti e del P e “ francese di Saint Attenne. Il frM ^apertura dello Stadio e l’Inizio 
dispersi io Russia; 4) opportunità settore piu forte della squadra e della gara, fissato per le 16. 
di creare un’unica associazione quello difensivo, composto dai ter- Le ultime notizie sugli "azzurri" 

dei reduci dalla Russia ed H cui zini Riera e Lozano e dai. mediani *°no queste: al centro della mediana 

aenn» i- di tutelare eli intere»! Gonzalvo, Apqricio # Puchades, gen- giocherà Rlgamontl. mentre accanto 

acopo i di tutelare gli f . f * confronto le nostre dite- * BaI > a rln debutterà Berattlnl. Per 

economici e rivendicare il desi- le „ " . 11 resto nessuna novità. Morale alto 

derio di pace di tutti i reduci te p,K dure sono moUt e Bcntihs- _ _ 

dalla ’ Russia.> J,T3 5- . " 

__ Contro una squadra siffatta i no- * » .. f 

.. , ,. stri tecnici hanno deciso di lancia- *•* pollila ItQUQ-JpQgHO 

Un parroco benedice re un -undici- capace di resistere C „ T ^ ogg ; trasmessa io 

le bandiere delia Dace hann ° una dt/*sa robusta e tutte ie stazioni delia r.aj. 

~ calma che tanto più la partita sarà *. -- . 

Oggi comizi contro I. guerra calda tanfo più giocherà senza per- Olle CtTCO. 

•i «volgeranno m tutta Iteli* pnma hnea Ticca di Creatori,, che . , 

Grandi manifestazioni per la pa- opponga le destrezze personali — * f* 0 

- -- <1 - Y-h- ^ —...A Z-.n— «Il riservaiezza In Novo e Copernico. 


Un parroco benedice 
le bandiere della pace 

Oggi comizi contro la guerra 
ai «volgeranno in tutta Italia 


La partita Italia-Spagna 
terrà oggi trasmessa da 
tutte le stazioni della R.AJ. 
alle 16,15 circa. 


con la vostra politica, scavate nei 
Paese un solco incolmabile. ' Certo 
una fatalità pesa su di voi: la fata¬ 
lità che condanna le classi giunte al 
loro declinio storico a ricercare 
nella guerra e nella provocazione 
alla guerra civile una impossibile 
via d'uscita ». 

• Ma non pensate — d.cc con 
forza Sereni — che questa maledi¬ 
zione fatale possa esimere ciascu¬ 
no di voi dalla responsabilità per¬ 
sonale che vi assumete. Al tempo 
della Camera dei Fasci i consiglie¬ 
ri nazionali potevano immaginare 
che approvando i patti di gueira 
che trascinavano l'Italia verso :1 


La città di Anking liberata 

Il primo aprile inizieranno a Pechino ! negoziati per la pace - La 
seconda sessione plenaria del Comitato centrale del P. C. cinese 


pitalisti. costituire dei trusts italo- 
francesi che monopolizzino il com- 
mercio stesso dei due paesi e la di- _ 

sfnbucion# delle materie prime al- Mg m 9 m 

l’interno dell'Unione: arma formida- m g fg g g~g~l | tei 

bile contro i piccoli e medi produt- Mg, ®i 

fori, arma che i trusts sono efccfJf ad 
utilizzare per aumentare < loro pro¬ 
fitti. consolidare i monopoli 
Grave, infine, è il fatto che nel i’i n « e i< 0 
protocolli si dica che la unificazione „ .. 

dei sistemi fiscali, delle assicurazioni Slamo reduci dalla lettura di un 
sociali e dei salari, è la prima condi- articolo di Randolfo Pacciardt in 
rione per poter abolire le barriere ev* Musetto dice piu o meno che 
commerciali. A parte il /otto che, durante la guerra ai Spagna t co- 
grazie a questa riserva, ogni governo t munisti non fecero niente. 


Vi: , ' - • A- . 1““"™ "iranno «yyu con stra0rdJrarla fldtlcJ ,, Mn tO che 

Migliaia di giovani di tutta la prò- za ci daranno un gioco nuovo e di- viene naturale chieder loro: • Credete 
vincia. compresi molti iscritti aJi’A- verso ma non meno efficace da torse d< essere la nazionale Inglese? ». 
zione Cattolica, hanno sfilato. H quello prodotto dagli antichi tifo- Aparicio. r. colosso della squadra, et 
parroco di Torre di Pordenone, lari. Questa è la loro grande prò- ha risposto di st. 
mona. Logers. ha benedetto ie ban- re. difficilissima e per la squadra Vedremo so domani sarà di questa 

diere della pace. * per il pubblico, disposto come * ?es *? .® p F’*’* 

ha detto: » Giocheremo con tutte le 


gì 

Il dito nell’occhio « 


Sono tuta 0 due desiderabili 
Che gusti! 

Viaggio di Istruxfon* 

A proposito di Andreottt, sembra 
che il precoce sottosegretario si vo¬ 
glia trattenere in Spagna per un 


nostre forze perchè vogliamo battere 
■gli Italiani». 

Questa «ora g.i • azzurri » hanno 
assistito nella Pinza de Toro* de Vi¬ 
sta Aiegre ad una • corrida • data in 
-oro onore. Purtroppo i lori rcest 
In cairn» erano alquanto pigri e lo 
spettacolo ho finito ner annoiare (rit 
spettatori Due tori sono stati tut- 
*azia dedicati agli » azzurri » e Maz¬ 
zola e Amadei s: sono messi in testa 
1 ." cappello dell"» espada ». 


ano ... in \ ma ® :nare uivPUTvh o* Tl «nvenvi fnrm, _v, # _it. lesr.on*.popolari d era localizzato nelle potrà sempre rifiutare la realtzzazio- Che ci volete fare? Quello i fatto tempo alqumto superiore alla du- 

patti di gueira NANCHINO, 26 — 11 , rent^tTTeì ^m^e da dove ^fnó .tat. rfer- »« delVVnione economica, dò si- cori. F proprio tale e quale lo ha rata di una partita di caldo 

l'Italia verso il della Cina libera ha annunciato a I plenaria del Comitato Centrale dell campagne da aove sono «tati sr r gnl p. a j confinàustrìe dei due pittorescamente lescritto in Senato n diario delle vacanze di An- 

v ...» __ i.ii. i ■ z AibAta I Ffiti i rftlftì /*n# nann/l fWtflsi/t Alla _ . 1 _■ __■ • » * - . 


L'ALBO DORO 

Anversa, 2 settembre 1920 
SPAGNA-ITALIA 2-9 


del popolo che ad ogni po«o che I giunta UnotiziT che l’Armata po- di tutti I partiti e i gruppi dem<^ do di tali attività è però finito, 

voi farete sulla via della guerra > polare aveva liberato la città di oratici e deUe organizzazioni po- Mentre il lavoro nelle campagne 

faranno nsuonare in quest’aula c| Anking sul Yang-Tze, cenbcinquan- polari. Il Comitato Centrale ha sarà equamente intensificato il 


Le elezioni Come non essere d'acconfo? 

Agli « svantaggi iniziali » di cui lnd«sld«rablll 


rappresentanza di De Gasperi; ve¬ 
nerdì. ricevimento in rappresentan¬ 
za di Saragat; sabato: ricevimento 


Valencia 14 giugno 1925: 
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nel Paese il « no rosso » oi 


u«d - ■ —--■»*-» — — * — o " ,. . . 1 « -tal .. ax . —^ ---— f ium,v nu j/iwiuhu a inyicnv •# 

farlo Ita miglia a sud ovest di Nanchino, inoltre ribadito le otto condizioni Comitato ha rilevato la necessita trattati sembrano aggiungersi degli soama aoli inviati speciali dei aior 

«vi i . . ° » . .li. et* _ a _ ««. . rr*_#T1__ I J.If a JaI _ a — _. a _f _ A. ..-4 .. . T _ «a. . . - . _ ^ . W 


parlata Sforza alla Commissione dei franco ha proibito l'ingresso fn rappresentanza di Pacdardi; do- Roloana 29 marmo 1927- 

tmttrtt • ««m hrflnn /tflflltlTI/tFffl Arali I r«___ .>u I _’.u a«.aìaIì tnPrl/VT Matta I*rrn 1 ntn m tnUyTW, t TTIQyylO •• ■ 


Francia Schuman e Sforza hanno in- Q indesiderabili 
fedo oggi un colpo mortale. ff Popolo d/c* eh 

fn serata Sforza è partito per i Dsdrone di ricci 


nell» via funesta della guerra *1 dell* tara diretta dal generale n Comitato Centrale ha anche fare che all emigrazione italiana in ^ d j cultura democratici. Dice che 

«ervizio de lo straniero. Ciu-en-Lai, membro del Comitato espresso la sua approvazione per .{«aera a Marsiglia Francia Schuman e Sforza hanno in- Q indesiderabili 

, Centrale del Partito Comunista ci- le attività «volte dall'Ufficio Po- Be,w rUMCSM « maniglia fC rto oggi un colpo mortale. n Pondo dice che «ogni Governo 

Isolamento. f ncse. Egli sarà affiancato dal ge litico del Partito Comunista cine- In serata Sforza è partito_ per £ padrone di ricevere In casa *ua 

• Quando i governi — aroscgue nerale Lin Pin-ao, comandante vit- ce nell’epoca della prima riunione MARSIGLIA, 25. — Circa «ette- Washington dove firmerà U Patto C hf crede e di non ricevere gli lnde- 

gereni _ rmrendono la via tra- torioso delle forze popolari in Man- plenaria del giugno 1945. Nelle di- vento sterline. In banconote da una àtlantico. siderabiil*. 

«,«*, rhe ciuria Lin Po-Chu, già capo del- «arnioni avvenute nel corso del- sterlina, «ono state gettate dalla Demani ff* De Gasperi infatti, in casa tua 

Sa portilo alleXe guerre mònSa- la zona di confine format? della , a seduta plenaria - continua la nsacc. «U lungomare di Marsiglia. ^3SS.™*** ** * fuH,t * rt ^ 
li, quando stringono patti di gucr- provincia d'ilo Shensi Kanau e New China News Agency * ala Fra t passanti ai e svolta una vera f ra c terza forza. Coalizioni 

ra passano allora In primo piano Nisb*ia e Li Wei-han che parte- ta rilevate la necessità di trasfe- c propria lotte per impadronirsi e he hanno il solo scopo di formare Dosidorabili 
i problemi della lotte intcrnazio- cìjrò ai precedenti negoziati con il n rc le principali attività del _Par- nel denaro .e molti di oasi hanno una barriera contro il P.C.F. la cui Franco ha permesso l'ingresso in 
rr - -- I— - I —hAaan- *— »■-« ^ii.- 1 -uih-rwmolmusato lunghe in mim e* ehm *11torca ascendente i suoi a.rrCriart han- Saamia nll'onorcvple Andreottt. 


frenica. Messa cantata e ricevimen¬ 
to alla Questura Centrale. 

Umi • costumi d'Italia 

«Giungevano alcune camionette', 
della Celere le quali, dopo 11 ian- Amsterdam, 1 giugno 1928: 
ciò di candelotti fumogeni, iniziava- 1 *"***■ ««■■"»»» * • 
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Gijon, 22 aprile 1928: 
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t<nre che'all'emigrazumè italiana In ^^VrTd^crXI' WeSThe nofl ««tterh.lm carosello» Dal Amsterdam , ò giugno 1928: 


Popolo 

« Visitate l’Italia — scriveremo evi 
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(I Popolo diceche «ogni Governo manifesti turistid. — Vi troverete so- Bologna, 22 giugno 1930: 
padrone di ricevere In casa *ua le,* luce, rorine classiche, rovine del SPAGNA-ITALIA 3 3 
il crede e di non ricevere gii Inde- bombardamenti, cucina tradizionale. SPAGNA ITALIA 3 3 


bombardamenti, cucina tradizionale. 

Il Duomo di Milano, Marechtar o e, Bilbao, 19 aprile 1931: 
sopratutto, la più grande attrazione: 8PAGNA-TTALIA 9-9 

« caratteristico carosello della Ce- Firtm? , 3 , mando 19 3 
ler* ». 


I fammi dal giorno 

«Caro Angioini», tl ao d’animo 
veramente iberate ». Giorgio Almi- 


Firenze, 31 maggio 1934. 
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Firenze, 1 giugno 1934: 
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Pag. Z - « L’UNITA’ » 


iifmenlca Z 7 marzo 1949 


Da 11 giorni In un cantiere 
di Federici I lavoratori 


0 

Cronaca di Roma 


LOTTANO PER IL PANE: 
AIUTIAMOLI ANCHE NOI! 


NELLA SEDUTA DI DOMANI 


Gasoline(neUicienle Termini 


al Consiglio 


Pomam sera tornerà a riunirsi il 
Contlglio Comunale. Oltre numerose 
deliberazioni, tra le fiuali una nuova 
richiesta di proroga fino al 30 giugno 
dell'esercizio provvisorio, nell'ordine 
del lavori è prevista una comunica - 
zinne del Sindaco su una istanza pie - 
tentata dal Sindacato Rivenditori 
Ambulanti per la sospensione della 
esecuzione delle « modifiche alla la 
rifitf della tassa di occupazione di 
spasi e arce pubbliche ». 

Saranno, poi. stolte tutte le M- 
terrcgasionl. interpellanze e mozio¬ 
ni vane sul problema del gas c della 
energia elettrica. 

Per quanto riguarda la richiesta di 
proroga all'esercizio provvisorio fino 
al giugno 1949. motivata dal /atto 
che il Bilancio di previsione 1949 non 
fi stato ancora approvato dalia Giun¬ 
ta e si trova tutt'orn allo studio di 
/orinazione presso le singole Riparti¬ 
zioni, non c’fi da dire altro che non 
è assolutamente possibile am mettere 
che ima Amministrazione si decida a 
presentare il Bilancio preventivo ul¬ 
ta fine dell'anno (come fi già accadu¬ 
to per il ‘48) quando, ciòfi ogni di¬ 
scussione diviene inutile e superato 


IRDSPONDA IL/A. GIUNTA 


smià 



wtifl 


ire v. 



Migliata (ti persone sotto V incubo dello 
sfratto imminente - Salvati villini e chiese 


L.‘ultmiazione della stazione Termi¬ 
ni e la conseguente sistemazione del¬ 
le zone adiacenti, ha sollevato In 
questi giorni la quetsionc dcll’am- 
n.lamento di via Vicenza, ritenuta 
dal tecnici del Comune una delle 
aitcrie di maggioie sfogo per 1 viag¬ 
giatori. 

No»' e questa una questione .nuo¬ 
va. Già nel 1939 11 Governatorato 
sottopose al Ministero del Lavori 
Pubblici un Plano particolareggiato 
di ampiamcnto delio strada, ma ne 
ebbe un deciso rifiuto. Ora 11 Comu¬ 
ne torna alla carica, con un nuovo 
plano, che prevede la dcmo.lzlone e 


Talli i cmcriitori. propagandisti, alti- 
filli iota calmali pir mariti! alla 19 
in Faderaiioia par ia praparaiiani alla 
CllTIIIlliotti il giotfil. 


APPELLO DELL'U.D.I. ALLA CITTADINANZA 


Nei cantieri manca il pane 
Chi lo negherà ai lavor atori? 

Prosegue l’occupazione dell*“Imperiale, e del Sollazzi 


I laboratori della Ftricrui-lgliori e drl- 
l'Adante e Sollazzi continuano ad oc 
capare i cantieri. Ieri il bcgreiano dejla 
C.d.l.., Brandani, ed all ri dirigenti sin¬ 
dacali si sono recali a far usila ai la¬ 
boratori. AI cantiere Adauie e Sollazzi i 
dirigenti sindacali sono stali a mensa con 
i laboratori. Al termine della refezione 
Brandam ha illustrato ai laboratori l'un- 
porian/a della lotta da essi condona nrl- 
l'intcrcsse della produzione e della pace. 

I laboratori liauno infine ringraziato 
per la solidarietà dimostrata loro dalla 
popolazione *• dagli allra laboratori. 

I rappresentanti sindacali si «olio poi 
portati al Carniere della I ode riari-1 pilori. 
Anche qui lo spirito dei U'oraton è aho 
ed rs-i hanno temilo ad esprimere la lyro 
bolontà c la loro decisione di proseguire 
nella lolla. 

Intanto al Quartiere Garbateli!. Testac¬ 
elo ed O-tien-e per inuiatiba dell’U D.I. 
tengono continuamente m colli fondi e 
tiveri per i laboratori m lolla. 

Ieri mattina le sigp re hbe Riccio e 
Siiti Salinari della commissione assisten¬ 
za dell'Lnione Donne Italiane, ai nono re¬ 
cate pre'so i due cantieri occupati dagli 
operai. 

I/U D.I. ha lanciato anche un appello 
a tutti i laboratori, agli Enti alle Aaso- 
nazioni, ai Commercianti, perchè la vo¬ 
lontà di reaiitenza degli operai dei due 
cantieri non aia itronrata dalla lame dei 
loro cari. 

Nei due cantieri manca il nane: ehi 
negherà uno affiatino a que»(t lavoratori, 
valoroei combattenti, avanguardia della 
elavve operaia romana? 

Le offerte ai ricevono pre»*o l'U.D.I. 
Via IV Novembre, 144. 

La prima offerta giunta all'U.D I, per 
gli occupanti dei cantieri è alata quella 
della Cooperativa « II Tranviere » che ha 
inviato 100 litri di Tino. 

Ura delegazione di donne trasteverine 
ha portato 22 Kg. di pasta, 70 uoTa, 7 
kr. di fagioli, tO broccoli, arance, mele 
mezzo kg. di pecorino, aringhe e farina. 
Tramite il Sindacato edile anno pervenute 
le seguenti offerte: Operai Ditta Proverà 
t Catavsi !.. t 027; 1 compagni del can¬ 
tiere Nnmentann lire 2.700. 


I parastatali scioperano 
martedì per dite ore 

I Cernitati Direttivi «Indorati * le t>>m- 
■1 ha toni Interne del parastatali di (to¬ 
nta, hanno proclamato per martedì uno 
adopero di due ore per solidarietà con I 
dipendenti dellTNPS. L'astrnslane verrà 
effettuata In tatti gli uffici nelle prime 
don ore di laverò. 

La decisione è atata prrsa • conclusione 
di una riunione tenuta dal rappresentami 
sindacali atta Camera del Lavoro e dopo 
ohe 11 Segretario provinciale del parasta¬ 
tali avera relazionato nulla attuazione In 
atto airniPS, 1 cut dipendenti nono or¬ 
mai tn adopero da li g*omt. L’ordine del 
giorno approvato dalle Oimmlxsfcml In¬ 
terne • dal Gomitati Direttivi precisa 
inoltre che risi tensione dal lavoro decisa 
por martedì prossimo deve valere anche 
c a richiamare rattenzkine degli organi 
responsabili sulla tntransigenra personale 
delfon. Goni, Presidente deiriNPS. U 
quale con il tuo atteggiamento aggrava 
•rmpre di più la attuazione 

Tn relazione allo adopero del dipen¬ 
denti deiriNPU. nel giorni aromi, alla 
Ifarranella. al «a sviluppata una no- 
tgvole agitazione tra 1 disoccupati della 
borgata, 1 quali no nrlu-Vlvano ad tncas- 
rare 1] a-juidio di disoccupazione. 

TTna cMnmKxlore di disoccupati al è 
«peata preaao 11 Sindacato dipendenti dri- 
PXVP9 ad «prtraere la solidarietà del 
a-tavwo con 1 previdenziali tn lotta 


... 

Osservatorio 

tTKh a. Oonolla. tlmirtea dtlVEducatia- 

? t MMatonaia a patio g,-o««» d*JT Aliena 
Bttolica, ha ordinai» alla zìgnorcaa 
Badaloni, dal Sindacato Martin. di or¬ 
dinar» » ma volta agli infrenami e agli 
ritmai dalla scuola di toUotcrwtra una 
tasnm* t a fiatata » r*r poter ampliar a 
$U impianti dalla Radio Vaticana. 

La 124 parrocchia hanno nervato mm- 
ttha bollettari da far riempir» ai ftdell. 
tempro per poter potrnriare la «addetta 
rodio. 

Kitudato: Spalato aprirne quattrini da 
■ns parto. Gemella dalTaltra, entrambi 
por apilappara gli eterei tiramenti pro¬ 
pagandistici. oaoi al di qua. noni al 
«I li del Tevere, ma tempre al servizio 
della stessa tallona. 

Ottima ridea di avvelenar» i fessi col 
midi dei fessi. 


La steaaa commissione di disoccupati al 
c poi recata dal Presidente detl’lNPS, 11 
pisello Goral. j*r chiedere che le riven¬ 
dicazioni del dipendenti dell'tstltuto alano 
accolte al più presto. 


Composto lo sciopero 
alla Birra e Ghiaccio 


Ieri » lavoratori addetti alle fabbriche 
di Birra e Ghiaccio hanno scioperato per 
l’Intera giornata per protestare contro lo 
ingiusto provvedimento dLscIplinarr preso 
a carico del Segretario del Sindacato Lui¬ 
gi Klnocchloll. 

tn una riunione tenuta nel pomeriggio 
ira t rappresentanti padronali e la Ca¬ 
mera del Lavoro, aotio stati chiariti 1 mo¬ 
tivi che avevano originato il provvedi¬ 
mento Il quale pertanto * stato revocato. 


SOLIDARIETÀ' TOMI ARE . . l/Dahme ., (Vm. 
•oriio fra la caporali»» 4i carie» a scarica di 
dama a Prariacia k» iarlita «III» lira par il 
partigteao Gioii» fi» ha latto appallo «ila «on¬ 
darteli popolata. 


la relativa sistemazione dèi lato si¬ 
nistro della strado. Noi non cono¬ 
sciamo le ragioni particolari che 
hanno spinto il Comune a progettare 
la demolizione di una parte del ca¬ 
seggiati del lato sinistra di vja Vi¬ 
cenza invece che 1 fabbricati del la¬ 
to destro. Forse perchè nel lato de¬ 
stro c'è una chiesa e a Roma le chie¬ 
se non al demoliscono, al iabbricano: 
certo è che una ragione molto evi¬ 
dente In proposito non esiste, o al¬ 
meno. nessuno si è preoccupato di 
renderla pubblica. 

Ma questo è già un. problema di 
secondaria Importanza. La questióne 
piinclpale sta nello stabilire se sia 
proprio necessario spallare una par¬ 
to di fabbricati di via Vicenza o se 
la Stallone Termini aio eRielente an¬ 
che senza queste demdlizlonl. 

Parlare di demolizioni, oggi (an¬ 
che se queste verranno eflfzttuaie tra 
cinque o dieci anni) quando migliala 
di persone sono ancora senza un let¬ 
to. ci sembra più che pazzia, delitto. 
Mettere in allarme centinaia di :n- 
quillnl. che tra l'altro In gran parie 
sono condomini, gente, cioè, che «1 
è creata la casa mattone per mat¬ 
tone. con enormi sacrifìci, cl sembra 
scherzo di pessimo gusto, anche se la 
decisione e «tata presa per miglio¬ 
rare l’estetica cittadina. Quanto poi 
al piano di ampliamento, nel suol 
particolari • nel suol presupposti, cl 
sembro che la cosa non sia stata af¬ 
frontata nel suol giusti terminl> 

E' veramente grave. Infatti, che 
per un problema cosi delicato 11 Co¬ 
mune non abbia studiato altre solu¬ 
zioni. 

Senza fare altre considerazioni e 
valutando te» questióne solo alle spe¬ 
se di demolizione e di indennizzo al 
proprietari, sorge Immediata la do¬ 
manda del perchè si vogliano demo¬ 
lire 1 palazzi del lato sinistro, quan¬ 
do dalla parte destra di via Vicenza 
esistono solo cinque villini di due 
plani, occupati da Società Cinema¬ 
tografiche. due soli palazzi signorili 
c le demolizioni non comportereb¬ 
bero perciò nè numerosi sfollamenti, 
nè spese onerose. 

A meno che non «1 vogliano co¬ 
struire nella zona da demolirsi nuo¬ 
vi alberghi. Il lato sinistro, posto a 
levahte. In tal caso sarebbe molto 
Più indicato del destro sistemato In 
posizione nord. E questa forse è la 
giustificazione più attendibile, anche 
se attualmente smentita dal Comune. 

In ogni coso, rimanga chiaro al 
Sindaco ed alla Giunta ohe ogni de¬ 
molizione. In vja Vicenza o altrove, 
potrà essere effettuata solamente 
quando 11 Comune sarà In grado di 
dare agli sfrattati nuove case. Il che. 
se andiamo di questo passo, dovreb¬ 
be lasciar tranquilli gli inquilini di 
via Vicenza per qualche generazione. 


IL SUICIOIO DELL'ALLIEVO LE BRODAGLIE 


Aveva perso la speranza 
di conseguire i galloni 


Oggi slamo In grado di dare al 
nostri lettori informazioni precise aul 
suicidio dell' allievo sottufficiale di 
P.S. Pietro Le Grottaglle. Abbiamo 
infatti avvicinato ed lnterogalo al¬ 
cuni allievi, compagni di corso del 
suicida, 1 quali cl hanno messo In 
grado di fare luce aul doloroso epi¬ 
sodio. 

Pochi minuti prima di uccidersi. Il 
Le Grottaglle ebbe un colloquio con 
11 direttore della Scuola, tenente co¬ 
lonnello Giuseppe De Gaetano. Il 
quale gli disse che. date le sue scar¬ 
se attitudini al comando, non sa¬ 
rebbe mal diventato sottufficiale. Le 
severe panie del direttore Impres¬ 
sionarono fortemente T allievo. ■ Più 
lardi, U Le Grottaglle venne a sa¬ 
pere che gli era stata data una vo¬ 
tazione cosi bassa che le sue spe¬ 


ranza d! conseguire 1 gradi potevano 
considerarsi «fumate. Ritiratosi In ca¬ 
merata Il giovane si uccise. 

Molti allievi cl hanno espresso la 
loro convinzione che, al determinarsi 
del propositi di suicidio nell'animo 
del Le Grottaglle. non sia stata estra¬ 
nea la dura disciplina vigente nella 
Scuola di Via Guido Renl- 


Ricercato per truffa 
l'eunuco delPharem 

Un certo Cristoforo Mirro, ricercato per 
truffa di due milioni, è stato ieri tratto 
tn arresto dal commissario Bertero. Il 
Mirro è stato tdemilleato attraverso una 
sua immagine, in Teste di eunuco, ap¬ 
parsa su un stornai» a /umetti 


I dibattiti di oggi 
su! Fatto Atlantico 


Stamane alle ore 10, deputati 
e senatori dì sinistra terranno 
pubblici dibattili per spiegare agli 
elettori i motivi per cui /tanno 
votato contro l'inclusione dell'Ita¬ 
lia nel Patto Atlantico. 

I dibattiti, ai quali tutti l cit¬ 
tadini sono incitati ad interveni¬ 
re, si terranno al: 

Cinema VITTORIA (Tralaccio) 
parlerà l'on. A. Oiditti; Cinema 
AQUILA (Prenestino) parlerà 
l’on. R.'Longn; Cinema QUADRA¬ 
RCI (Quadrami parlerà il *en. 
Spezzano; Cinema GARRATFI.LA 
(Garba Iella ) parlerà il seti. Li 
Causi; Cinema IMPERO (Torpi- 
gnattara) parlerà l’oit. M. Rodano. 


FERROVIERI della correnti di - Uniti 
sindacala - : talli i delegali di cellula ie¬ 
na infilati a partecipar* al Contegno Com¬ 
partimentali di correnti che il tieni «la- 
mani alla ara 9 in ria Bari. 


UN’INTERV ISTATRICE INTE RVISTATA 

Maria Cyliacus ci narra 
come conobbe Giuliano 

All© ore 18,50 è ripartita sotto buo¬ 
na scorta per la frontiera francese 


Maria Cyliacus. la giornalista sve¬ 
dese che, dopo aver soggiornato nel 
rifugio del bandito Giuliano, è stata 
condannata a 4 mesi per oltraggio 
alla forza pubblica, è giunta olle IO 
e 40 di ieri mattina da Palermo 
Era scortata da un maresciallo e 
da tre agenti di P.S., t quali l'hanrio 
accompagnata all'Ufficio Stranieri 
della Questura per il disbrigo di al¬ 
cune formalità. Nell'ufficio del dot¬ 
tor De fiore, dirigente dell’Ufficio 
Stranieri, la Cyliacus è stata avvici¬ 
nata da numerosi giornalisti e foto- 
reporter dei quotidiani romani. La 
svedese ostentava tranquillità e si- 
curezza. Era ben truccata ed elegan¬ 
te; indossata un tailleur di lana a 
quadretti bianchi e marrone; < suoi 
capelli rossi erano pettinati con cura 
La Cyliacus. che parla un italiano 
abbastanza corretto, ha acconsentito 
a narrare ai rollcghi romani la tua 
avventura con la banda Giuliano- 
« Gli uomini di Giuliano — ella Cl 


ANTONINO GR ILLO VOLEVA F ARSI NOTARE 

La farsa dell'attentato 

al Pre sidente del Con siglio 

L'arresto del fantasioso ** terrorista„ che vi¬ 
veva in una stalla al di là del Quarticciolo 


Alle 5 di Ieri mattina le prime lu¬ 
ci cominciavano ad accendersi nelle 
casette che sorgono lungo la via Pre- 
nestina. all'altezza del bivio Tor Tre 
Teste (un chilometro Più giù del 
Quarticciolo). quando d’un tratto 1 
fari abbaglianti di un'autoco.orina 
proveniente a tutta velocità da Ro¬ 
ma hanno squarciato l'oscurità. Una 
lunga fila di « jeep» con una set¬ 
tantina di agenti di P. S. e quattro 
commissari le» borghese a Dordo. è 
giunta rombando sulla Prenestina. ha 
deviato =uUa via Tor Tre Teste e si 
è diretta con sicurezza verso la vac¬ 
cheria di proprietà dal commerciante 
romano Amedeo Lombardi» 

Qual'era io scopo di tanto spiega¬ 
rne* ito di forze? Che cosa cercavano 
gli uomini della Questura? L’obiet¬ 
tivo dell’operazione era un giovane 
di 21 anno, il calabrese Antonio Gril¬ 
lo. abitante. Insieme con 11 padre 
Giuseppe, in un * box « già adibito 
all’alloggio di cavalli in uno degli 
editici della tenuta. 

Mitra puntati, gli agenti hanno fat- 
lo Irruzione nel « box ■ e hanno cat¬ 
turato padre e figlio, ammanettan¬ 
doli e conducendoU poi in tutta fret¬ 
ta a S. Vitale. Pochi degli abitanti 
di Tor Tre Teste avevano fatto at¬ 
tenzione all'arrivo della Polizia, dato 
che la tenuta Lombardi è situata 
In luogo isolato. Solo più tardi, nelle 
prime ore del pomeriggio, la Que¬ 
stura diramava un comunicato sulla 
operatone effettuata all'alba. 

« L'on. Luigi Longo — dice il co¬ 
municato — ha fatto recapitare ieri 
6era al Questore della Camera dei 
Deputati, on. Stefano Riccio un bi¬ 
glietto che egli aveva ritirato ieri 
stesso nella casella postale delia Ca¬ 
mera e a lui diretto. H Grillo chie¬ 
deva "consiglio" per effettuare un 
attentato contro De Gasperi ». 

Recapitato 11 biglietto al Questore 
e disposte le indagini del caso. Io 
strano attentatore veniva arrestato. 
Egli appartiene a famiglia poverissi¬ 
ma. Il padre è un manovale con mo¬ 
glie e nove figli, di cui otto mino 
retini. 

Da ile Indagini è risultato anche 
ohe Antonio Grillo, iscritto all’Azio- 
n* Cattolica, «ra riuscito anche ad 
Scriversi- al Partito Comunista, ma 
non aveva rinnovato l'Iscrizione per 
l’anno in corso. Egli non è stato tro¬ 
vato In possesso di armi. La Polizia 
ha sequestrato tuttavia due vecchie 
sciabole, che erano appese nella stal¬ 
la dove 1 due fermati dormivano. 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

IDRURO: rea,. Karma-Chiari. »r» >1: « Al¬ 
legra • — il CESTIRÀ : ».-« lì.SO: Coartila 
dirci:» ii Rafael Iah*lik — ARTI: Rimila 
Tratr» 4i Rana. *t* 16.3*1- 19.SO: . La fami- 
li 1 » 4>IV*a1iqurte • — ATENEO: Tciir» del- 
IT’firmjti. *r» IR: • La fa*» • i• Mania» 
R-ntroprili — ELISEO: Viarb » Tibia Ite 
F.lipp». »r» 16. 19.30: • (a rati fi drair» • 
- omi: ara 17: . Balletti » — U14TT10 
FOSTARE: Sita Umha. ara 17 30. 51: .VI 
aozia èri «5,5: » — QUIRINO: ripe*» 
(ALLE: f:iar»-Raja!-C»rlm. «r* 16.lf.30: 

• A ri»!; a a la Maraàcnl* •. 

VARIETÀ’ 

A1IAX1RA : r»a,. m. • Ha: La rAril» 
<»! S«4 — ALGERI: camp. r.r. • La: La 
piata a»a è 4i moia — WTISEUI: e»sp 
n» • Ha: TeaVÌ» — LA FENICE: (■'-} r.» 
a Ria: F*«*»>»rta far San — MASI0SL 
raa, n*. Mar<-krtti • Salari a Hi»: Jtft il 
kaaLt» — NUOTO: rasa r.r. * Ha: Il r!ah 
è»! 4at*'r» — fALAZZO: ras, r-.t » Ha: 
fili aa*3’.:*»si 4»! R*e»tj — FRINClfE: r»a, 
ni • Ha: Narràsa »*i» — TOITURNO: tra,, 
ri» • Ila: Affaste «al Hsè». 

CINEMA 

Acqurll. Il r»a te <1 Erari — i fri aitar 
Atrratar» «ri W:»ayif • m. — Alà». D»,»:a 
r-.u — Aaàatdateff: L’iTTrstara alea» «a! 
are — A,fia La r.W.r 4«l $»4 — Arcala 
Ina. De ».:»*♦; — Amala: Taijrri — A*fa* 
ria: Affiata aal Ir*4* - Altri: Affiate ni 
I»a4» — Aliaste: Aiti Ltìr.h — Attealità: 
Carri»piànte X — Atqntn; Ganniate ra 
tura» ri — Aama: Frrfrràar» I» n-ca — 
lamia: Crai risai la faarra • e«s>. ri». — 
ilarWriii: Natte f*naai* — ffraisi: bare* a 


Meati — laliflf; Aal»te — Irncacrìa: Bel¬ 
line «1 àajao — Capital: La perla — Capra- 
tica C»rri»»i/»a:« X — Cipraaickatta: Cor- 
r;5,-i/ec:« X. «r» lò.IN. 19. 21.30 — Celti- 
cali» Far;a a»! — Cestri!»: Il aalt» 

errimi» «r. pjlkaa — Ciai Stif: Islete — 
CI»4ii: G,reniate r*hira»ri — Cela <i Xiuia: 
tggsat» ni tizia a ras», ri». — Catelli: 
Art» 4i trini» — Calili»»: Il pn*tla» ha»»» 
jrzpre tu nJte — C*n»: Tute «ebag,.» 

— CriitsIU: Aiti diV.cili — 0*11» r*lllt: 
I! ci«acr» 4i Fari» Apack» — Otite I* 
ccAltt: As’et» — Bill» Pratile)*: Il «iiitft'.a 
.maiala — Dtll* TitUrit: i„aat» «al Lai» 

— Bitta: La rièeì!» 4»! Sa4 — Orna: Il 
Eia» itasi — £4*i: li àel.tt* 4») {lai.et - 
Espilila: L'atT 4e! 4.»«•’.» — Eanpt: Cer- 
ri.p»a/»ate I — Cicliti»': Il aal;» auree»!* 
a’ Palias — ranni: 0»«: t.s»i la {terra 

— nielli»: Il r«t:e 4! Emci — Fa’.fin: 
L» à atrk» »r»jl »r» 4t Dar»» — Faa’.taa: La 
e:iu 4el peera:» — Fnlaaa 4i Diri: la 
perla — Galleria: Beiteli» al Saga» — Citili 
Cairn: SaUxè — C*I4n: Aulete — Ispi¬ 
riti». Ca:r;«poi4rt*« X — Ini; G ani • Pi- 
tMi» mir» i fiift'ete — Iteli a: La ero--* 41 
L«r« — Maicza: lutei» — Minili: Ani 
4:S-nH — ■rhaprittai: Viri 4 Or.eale — 
Rifinì: Tesi» wluq.» — Itfcnmiai: «a- 
la X- I! è»!.:*» <e! j;s4:ce; (ila B: Aulii» 

— ■•ite Min»: I »*q»*ut*n — Xrraciat: 
le ri» 4»'ia ritte — Olita: La rigate* 4e!la 
3. tirali — Ofnralcki: Aggaate fai feiè» 

— Olfapia: De»; «Meri Mie* — OrfM: Ov 
reniate nHanarì — Ottarisaa: L'rsala felle 
limi — Palntriia: Aliai • tarpa — Pa¬ 
rlali* L'iereatan r;u» 4al aar» — Fltst- 
tlri». Tati «I {ira 4’ltalia — Pitia: Gia¬ 


lle! te • R»x«* — Palitela» Margherita: Fi- 
ria tei aeserlo — puniate: chiosa — Qtiri- 
attta • Eccàastaeat .. 17. 19.13. 21.43 - 

Reali: La tuia asJa — Rn: L'aereatara rie»» 
lai aara — Rialti: fiaernaai» rskaraori — 
Rinli. Ti* eel reat... 16 30. 21 — Risa: La 
Sassi 4r!!'0trat — Rata: Alasi 4ei rari 4»! 
Sa4 — Rakias: L* h,ischi «cogliere 4i Donr 

— Salini: Papi» 4i ferro - Sala Uuhfrti: 

Ite Unii 4i ftjiana — Salii* Marghiriti: Ta¬ 
li «eitagj.» — Sanii: Belteiai al higui — 
SuiraUi: L';«I» felli «irti* li esteri) — 
Spintili: a Or.rate — Slafias: Il Ss- 

c* Tteaa. r»sp. m. — Siptrtiaisi: Ui:«a 
iswa per gii — Tritali: Asfete — 

Tritate: Tate al f:r» 4T:a!:a — Tutea Aprili: 
Asa. f.ff.'.li — Tirhaia: Aa!*:» — Tittcria: 
La r.i>*ì> f»! 5sf 

RADIO . 

RETE ROjv'A — Or» 9.13; Mi» ci lerjrrr 

— 10.33: Mu ra tepgen — 12 23. Malta 

legger* — 13 23: La ratrsa* fil |»n» — 
13 26: Meìofrausi e»rtrc!srt: « fiatlillua 
Teli • — 14.10- Orch Frigia — 15.30; Or- 
rheitra Isgetes, - 16.?): Rtf:»erej. partita 

fi elle!» Spnsa-balte — 21.10: 0rtàe»ir» 
Htliaa — 21.33* Cair»i: itabas» — 22.13: 
• Lai » at» S7I:» ». n4;»e<'*u*f:». 

RETE AZZLRR-A — Or* 11: Mav.tA* hrìl- 
tea» — 11.30. Carili: — 13.26: Orch. Otri 

— 14.10: Cattai li Parigi — -30: Co*cari» 

iitteaie» — 20.32: • N». a» Nnrt:» », «^»- 
ritta il 3 atti f. T. Filila. 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 1540 riunione corse 
di Levrieri a parziale beneficio CRI 


Interrogato dai funzionari denUf- 
ficio Politico, 1’. attentatore » ha di¬ 
chiarato di non aver mal avuto nes¬ 
suna Intenzione di compiere effetti¬ 
vamente l’attenteto. ma di aver vo¬ 
luto soltanto richiamare su di sè la 
attenzione 


Carri armati in mostra 
su conv ogli fe rroviari 

IL dia* «lornl un convoglia ferro»iario. 
.arilo di carri armati terger). Tiene fatto 
viaggiate Ira una itetiani romana e la 
altra. Ieri l’allro * Ieri è «tato avvistato 
lungo la Mura S. Plelro-eavadeavla • An¬ 
gelo Amo 

Se le autorità eredono di ImpreMlonare 
qualcuno, I qualcuno ai aono accorti che 
I carri armati sono ìempre gli «tcMl. I 
qualcuno hanno una crrfs esperlenra Ten¬ 
tennale, quando ai (arevano aRlare per otr 
ed or* iti alesai cannoni. 


ha detto — mi presero il it dicem¬ 
bre a Giardinetto, nei presti df Afon- 
telepre. sull'imbrunire. Durante il 
mio soggiorno presso la banda, i 
fuorilegge si comportarono sempre 
molto correttamente con me. Ho abi¬ 
tato nella casa di Giuliano 

Dopo una breve pausa, il tempo di 
accendere una sigaretta, la Cyliacus 
ha aggiunto con tono di sicurezza: 
* Ogni sforzo per catturare Giuliano 
è destinato a! fallimento. Non lo 
prenderanno mal ». Un giornalista ha 
chiesto alla svedese le sue impressio¬ 
ni su quelli che ella stessa chiama 
gli « uomini del monti ». cioè sui 
banditi siciliani. La Cyliacus ha ri¬ 



sposto: t Sono uomini aemplici • 
schietti, senza ipocristie 

La svedese non nasconda la tua 
ammirazione per 1 banditi di Giulia¬ 
no. Non sembra impressionata dagli 
efferati delitti di cui i fuorilegge si¬ 
ciliani si sono macchiati e continua¬ 
no a macchiarsi ogni giorno. Eviden¬ 
temente per la Cyliacus Giuliano è 
un Robin llood, un eroe, f 28 anni 
del capobanda evidentemente hanno 
il loro peso, nel giudizio della gior¬ 
nalista dai capelli rossi . 

Alle 18.50. la Cyliacuu. sempre 
scortata dalla Polizia e accompagna¬ 
ta da un funzionarlo della Legazione 
di Svezia. h a preso posto su una car¬ 
rozza'di III classe del treno per Ge¬ 
nova. da dove proseguirà per Venti- 
mìgli a. Poi passerà in Francia e ri¬ 
tornerà in Patria. La giornalista era 
scura in volto. Alla sua partenza ha 
assistito soltanto il nostro corrispon¬ 
dente della stazione Termini. 



Buchi 

Bachi 


OGGI DOMENICA 27 MARZO — 8. AaptW — 
1 scia ■! ter» all» 6.15 • tnaAiti all» 18.M 
— Nel 1939 dopo 3 aaal di tetta «solca Madri! 
cade e ha origina la‘dittatura IraaciteU, be¬ 
nedetti dal rttcail. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: 

43. leniate» 62: iati morti 1. Morti: 

25 Fruiate* 19. Matrimoni S5. 

BOLLETTINO METEGSOLOGIOO - Temperatela 
fi ieri: murimi 21. minima 4.6. fu oggi » 
prerteto cielo sereno • temperatura alaalontrla. 

FILM DA VEDERE - Bernini « Splendor»* 

• Face» a Oriente »: Atlante. Cristallo, Minte! 
» Aenlun Apr:!e: • Anni diUteili »; Principe: 

• Marcito Nero »: ria» Star. Dell» Maschere. 
Gnidea. Mas» ma. Modernisjimo. Trianon. Yer- 
hiao • Bologna; • Amie!» •; Reale: • La «itti 
asda ». 

RICHIESTA DI ALLOGGIO . Dee compagni del¬ 
ti Scrina» Marnai /marito « moglie) ceno «tati 
•Trattati » cerna» d:»peritament« na illoggio. 
di quaìslttl {carré, anche ani cantini. Sarete 
h«r» disposti t eontraeetabiare aache con gntl- 
ri» Inoro (soMegluaia. paliria, ece.l. fili pan 
loro fornir» nn aiolo à pregalo di telefonar» 
«ila Serio:» Miniai, tei. 361.521. 

FARMACIE DI TURNO - riamiate: r. Piant¬ 
ali 7. Prati: ». Leon» IT 34; t. Col» di Rica¬ 
la 124: t. Seipmai 212:, v. Federico Ceri 9; 
r. Pi-ugli» 6; p.ra Risorgimento 44. B#rg» 
Aaralia: ». Concilimene. Trrti, Campi Mirri», 
Cotenna: t. Dje Mi-elli 104: ». di Pietra 91; 
r.<o L’mberio 41$: p 1* di Spagna 4. S. Esali- 
thia: c.a» Riaueimtnta 44. Regala Campiteli!, 
Coteina: ». Banchi Vecchi 24: ». Areanla 72: 
p *1 Campo dei Fteri 44. Trutrma: p.ia Ro¬ 
te'* 103: ». S. Gallina» 23. Masti: ». Nui*. 
aal" 22$: t. dei Serpenti 127. Eagsiliai: ». 
C*t»ar 2; p.r* Tilt. Fzsannel* 45*. t. N*po- 
Iraa» IH 42: ». Ucraina» 1S6. Sallittian», 
Cuba Pratili», lift riti: ». Qaiatii» Sella 30: 
P «■ Rarb*r;ai 10: ». Lombardia 23: ». Pit- 
<• 55: ». Valiamo 57. Salari», Niantina: 
». Vomeataa» 67. ». Ta-1 amen?» 3$; ». Xo- 
sraun» 34*. ».l« Rr+tii: 34; ».l* Prm*a'> 66; 
r.»' Tr.eite 157 Celi»: ». S. fior. Lalerano 
112 Tratteci», Oliteli»: ». Marmont» 133: 
». 0;t-er<* 137. Titsrliia: ». Djai 63 Tratt¬ 
ili’. Appi» Litiat: ». Aopia Xan»a 51: p.11 
S. Uar.a Awiliitr:ce. Pronti]», lahicaa», 
T»rpiga»11ari: » fet P,<tnc’» 77: ». farilia* 
(61 Cariateli»: ». R. de Xtà.Ii 11. Mtlrii: 
» Pillarci fé" falbo!: 10. Ma»!» Sacra: 
». fiarjiao 4« Gitairaltsit: ». far:a> 4T. 


CONVOCAZIONI DI PARTITA 

LCNF.DI* 

Irapali, fitrasili all* l* • Poli» farinae. 
trapaaiahili ragin» all* 17 te Fed. 

•*jef a*:-a tr.ea*;* ali* 19 alla 


Utirtrtiteri: 

: er. Moni. 


Agi! prap fi •*«. «Ma 18 la PW. 

OrgaiteaillTl di •»». all» 18 la M 
Segrtteri polititi, alte 18.00 a Ponte-Pa ri »*. 
r taterrallalara alla 18 Ai »te La 

Bfieala. 

. nati: ni*, t la», affa 14 la FaA. 

Dlpeafeatl Ualrarrilà: Cotnlt. 4! aritela, a» 
pagai del corali, «ted. a dtll» eoa*, lai. 4»1- 
l'Unteerriti • «Uniche nteenitarte, alte 18.80 
I* Pad. 

RtipouihlH »l»d. • Il ilttt: alte 18 fa 

rederaiteae. 

Mstoriuutea* d»fiit 4 uag. alte IT tu 

r.'deniione. 

Cita Viacaia: Corrit. 41 ertili* • wmp. 4*11* 
wimm. int. alte 17.50 te fri. 

MARTEDr 

Dllraa Eterei!» : «oalt. 41 ultala. avm p. 4*1- 
!» eoms. ìnt. fri miatelero a »t»bl!!meat1. aaav 
pagai dri reali. »Ind. all* 17 in F*d- 
Oaptdilitrl: eomit. 41 celiala, oosrp lai 
cam.i. «ind. a dell» «orna. lat. degli ««pedali 
• Ciinìrh» prlTit*. alte 19 tn fai. 

Anicaratorl: eoss. di te*, la F«4. alte IT. 
la rnpnniahiti (tmminili 4«1U a»*. 4»lte 
eilti a dell'Agro alle 16 la fai. 

AatalitratruTitri: commi»*. 41 la»*ia alte * 
te Fed. 

Paaittteri: eomm. 41 la*, alte 18.90 te P»4. 

RIUNIONI SINDACALI 

Paligrald • cartai: co apra! uri bpognl» te- 
4n«triall, oggi or» 10. •»<i» «oriate. 

Tilra, aprati) criilalll: areembiea §m 1 rate, 
oggi ore 9.30 C.d.L. 

Diptndtati aerate urite «derma « al Hravp* 

rnitar'.n fontederale. Insedi 28 ara 18 C 4.L. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Le rrapontibili dei circoli IDI «on» pragat» 
di ;a terrea ire «Ila ritatea» del circoli eh» «era 
luogo domini alte or» 16 preci*» nella «rie 
deH'trPJ ia »!» 4 Novembre 144. 
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RATE MENSILI 
S ENZA ANTICIPO 

BICICLETTE 

MICROMOTORI 

Crrti&CMto originale di garanzia 

♦ » 

Un anno di manutenzione grattata 

Diritto di cambio entro tre anni dall'acqmsto 

RAPRR. FTAU 

AURORA 



VIA DELLA CONSULTA, 55-60 


NIDO ESTER 

ROMA - VIA CANDÌ A Q- ROMA 

Tutto per biffinosi 
Vestiti per Coffiisanleffil 



APERTURA SO R1AKZO 


A CHE SERVONO TANTI QUATTRINI? 

A NIENTE, PERCHE* 

G A RASSINO? PREFETTI, 16 

ri OFFRE I SUOI MOBILI 

A RATE 8ENZA ANTICIPO 



► 


jCa (jfcentnte £(ég.ante 

PIAZZA BARBERINI. N 2I-A-B 


21-31 Marzo 1949 

VENDITA di PROPAGANDA 


OGGI E’ SAN FELICE? 

No! Sono tutti felici ! dienti di 1 
SUPER ABITO, Via Po 39-f, anfolo 
via Simeto. perchè possono acqui¬ 
etare le più belle stoffe di ZEGNA, 
MARZOTTO, PRINCIPE, ecc. Abi¬ 
li pronti e su misura. 

12 più grande assortimesite d! 
abiti pronti, giacche, calzoni. Im¬ 
permeabili. Buoni Fides. Vendita 
anche a rate. 

SPENDETECI ANCHE VOI ! 

RIMARRETE CONTENTI 
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lùu nuova gmìa oUd cùumiA&cuu | 


||Uh film LUX tM< t^^^lLUXI 




diretto da PliTROCjERjW 



VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 

/angolo Vi* TolemaMe, ■ pochi passi dal Cinema O. Cesare) 

PER ALTRI POCHI GIORNI 

CONTINUA LA GRANDIOSA OFFERTA DI 

MI 81 jjjjjjU a L 16,901) 1 18,90 0 

Con tessuti di pura lana nel più moderni 
disegni In una confezione perfetta. 

VESTITO uomo pura lana, ottima 
confezione.L. 6.900 In poi 

GIACCHE GRAN MODA In pura lana » 6.900 In poi 
VESTITO uomo pura lana, tessuto 
canneté.» 14.500 

PER RAGAZZI 

Grande auiortómento ia eleganti restiti 
per CRESIME e COMUNIONI 

ORA, NOE R BECCUTA R4I1EC 


VESTITO cadetto lana grigio L. 

VENDITA RATEALE 


a condizioni vagtagglo** 



LAMPADE 

FLUORESCENTI 


i CDMÌte^ CtìAT/S tmrAero a ochcsta *l i rs ri reo nwsrparo.cnr I 
rietini FI* ' ' na, 'C> fo fsrpufKwno&tZZ/ fUBASSAtr M 

lUTnÙcm fAl4) HOMTE PEtU FARFHA.5I -V.VOLTUPNO.gò felef- MOSI J 
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purgomn • depuioWvn cM sortgun 6 nffkws c l» tnéhmmm ém pii di vn 

Questo è lo migflore stagione deiranno per depurare Fo r go nl ume Iber a neMe 
perteale per la io*d». 

Composta éì sole tostanze vegetali» 



«he talftutscon» 


PoryonHmeb 
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Pag. 3 - « l'UNITA' » 


Domenica 27 mar/n 1!?43 


II, RACCONTI)! DELLA IlilMCMCA 


BOMBE 


A COLLOQUIO CON L’INTERPRETE DI "GIOVANNA B’AIM XX 


lUTORnO 


idi CESARE,'PAVESE 


Dall'ultimo' libro di C etate 
Pavese * Prima ' che 1 1 gallo 
canti», edito» da Kuiaudi, ok- 
’ btamo' tratto questo brano,di 
’ straordinaria .potenza .narra- 
txva. Ci scqibra che queste 
pagine, nelle .quali ri Mire ,(o 
• orrore per : la guerra e. le „ne. 

immani distruzioni, nano un 
■ preciso at(o d\ accusa contro 
di essa f 'cqstiti;ucano , un 
' incisivo contributo, alla causa 
della pace. Siamo.perciò lie¬ 
ti di offrirle ai nqr/n .lettori- 

La •mattina rientra;’ con mol¬ 
ta genie in .città iriontre an¬ 
córa. echeggiavano* in lontananza 
schianti e 'boati. Papperl/itto* -a 
correva e si .portatami ingoiti. 
L’asfalto dei viali-era» spar-o.di 
buche, di- strati di foglie, di pozze 
d’acqua.. Pareva aie^«< grandina-1 
<o. Nella chiara luce crepitai dm» ; 
tossi e impudichi gli ultimi in- 
oendi. 

La «cuoia ( nnie M’in* >t i i i ,n 
tatui. Mi tUlol-iC il 'Ci l’Ilio Dome¬ 
nico, impaziente di andarsene a 
vedere i disastri. Cera già staio 
avanti l’alba, al cessato allarme, 
nell’ora che tutti ranno tutti sbu¬ 
cano, e qualche esercente socchiu¬ 
de la porta e ne filtra la luce (tan¬ 
to ci sono i grossi incendi) e qual¬ 
cosa si beve, fa piacere ritrovarsi.' 
Mi raccontò cos’era stata la notte 
nel nostro rifugio dove lui dormi¬ 
va, Niente lezioni per quest’oggi, 
si capisce. Del resto anehe i tram 
stavano fermi, spalancati e de¬ 
certi, dove il finimondo li aveia 
sorpresi. Tutti i fili erano rotti. 
Tutti i muri imbrattati come dd- 
l’ala impazzita di un uccello di 
fuoco. — brutta strada, non pas¬ 
sa nessuno, — ripeteva Domeni¬ 
co, — La segretaria non si è an¬ 
cora vista. Non si è.visto Fellini. 

Passò un ciclista che, pied'aj 
tarra/ci disse che Torino era tut¬ 
ta distrutta. — Ci sono migliata 
di morti, — ci disse. —' Hanno 
spianato la stazione, ban brucia¬ 
to i mercati. Hanno detto alla ra-j 
dio che’ torneranno stasera. — E| 
scappò pedalando, senza voltarsi.! 

— Quello ha la lingua per par-j 
lora, —-borbottò Domenico. —- 
Non capisco Fellini. Di solito è| 
gii qui. 

La nostra strada era davvero 1 
•olitaria c tranquilla. J1 ciuffo di 
alberi del cortile del convitto in- 
ooronava l’alto maro come un 
giardino di provìncia. Qui non 
giungevano nemmeno i fragori 
oonsneti, i trabalzi dei tram, le 
voci umane. Che quel mattino non 
el fosse trepestio di ragazzi, crai 
m eoe» d’altri tempi. Pareva i 
btoredibile che, nel baio della 
notte, anche tu quel calmo cielo 
tra le casse avesse infuriato il fini¬ 
mondo. Disai a Domenico di an- 1 
darsena, se voleva, a cercare Fel¬ 
li»!. Sarei rimasto i» portieria ad 
aspettarli. 

Passai mezza la mattina riordi¬ 
nando il registro di classe per gli 
serotini imminenti. Facevo addi¬ 
zioni, scrivevo giudizi. Di tanto 
in tanto alzavo il capo al corri¬ 
doio, alle aule vuote. Pensavo al¬ 
le donne che compongono un 
morto, lo lavano e lo vestono. Fra' 
un istante il cielo poteva di nuo¬ 
vo muggire, incendiarsi, e della, 
seriola non restare che una buca 
cavernosa. Solamente la vita, la 
nuda vita contava. Registri, scuo¬ 
le e cadaveri erano cose già scon¬ 
tate. 

Borbottando nel silenzio i nomi 
dei ragazzi, mi sentii come una 
vecchia che borbotta preghiere. 
Sorridevo tra me- Rivedevo le Iac¬ 
ee. Ne erano morti stanotte? I a 
loro allegria l’indomani di un 
bombardamento — la vacanza 
prevista, la novità, il di.-ordine — 
somigliava al mio piacere di sfug¬ 
gire ogni sera agli allarmi, di ri¬ 
trovarmi nella stanza fresca, di 
stendermi nel letto a. sicuro. Po¬ 
tevo sorridere delta loro mcoM-ien- 
**? Tutti avevamo un’inio«cicnza 
ja questa guerra, per tutti noi 
questi casi paurosi si erano fatti 
banali, quotidiani, spiacevoli. Chi 
poi h prendeva sul seno e dice¬ 
va — E’ la guerra —. co-tui era 
peggio, era nn illudo o un mino¬ 
rato. 

Eppure, stanotte qualcuno era 
morto. Se non migliaia, magari 
dorine. Bastavano. Pensavo alla 
gente che restava in città. Pensa¬ 
vo a Cute. Mi ero fìtto tu testa 


, « j ' . 

ihe lei non salisse lasMj tutte le 

vere. Quali i»'« in questo senso mi 
pareva idi aver ventilo‘nel'cattile, 
o infatti ila • quella volta dell’al¬ 
larme ‘non avevano‘ più ’ cantato. 
Vii chiesi >c< ateSM quali uva da 
(.bile, se da, It’i* triti(N m. qualcosa. 
Ut pareva, soltanto ili rimpiange¬ 
re quel, bum., qtij'lj’arid di casa e 
Hi bòsco.,le. voci 'giovani; la novi¬ 
tà 'Chi sa • i he ( ale quella notte 
non'avesse cantato inn'gb altri. 
Se Titilla ‘ è' , Miect‘W> pensai. ’ sta¬ 
dera tornano lassù 
• Suonò.il telefono Ira iLpadie 
di un ragazzo. Voleva sapete -e 
{(avvero min c’era lezioni .• Che di¬ 
sastro stniiorfe • se t professori e 
il sienbr pri-ude erano tutti vani 

e. salvi Se siio figlia studiava la 
fisica Ni capiste, la guerra è la 
glieli a Che avessi pazienza. Bi- 
-ngnava comprendere e aiutare le 

f. imiglie lauti ossequi e m 

Di >|iii*-.o mono uto il leleiono 
non ebbe piu pace, Irle fonarono 
ragazzi, telefonarono rolleehi e 
segretaria Telefonò Fellini. da ca¬ 
sa del diavolo — Funziona * — 
disse sorpreso Sentii In smorfia 
di scontento ehi* gli mangiò mez¬ 
za la faci ia — \on c'è nessuno 
[in portieria. cosa credi' che sia 
festa''' Vieni subite» a ilare una 
inani» a Domenico — Chiusi. 
Uscii fuori Non volli rispondere 
piu. Dopo ima notte come quella 
era tutto ridicolo. 

Finii la mattina andando a zon¬ 
zo. nel disordine e nel sole. Chi 
correva, e hi sfava a guardare. ì.e 
case sventrate fumavano. I cro¬ 
cicchi erano ingombri In alto, tra 
t muri divelti, tappezzerie' e la¬ 
vandini pendevano al sole. Non 
sempre era facile distinguere tra 
le nuove le rovine vecchie. Si os¬ 
servava l'effetto d’insieme • e si 
pensava che una bomba non cade 
mai dov’ò caduta la prima. Ci¬ 
clisti avidi, sudati, mettevano il 
piede a .terra, guardavano e poi 
ripartivano per altri spettacoli. 
Li muoveva- un superstite amore 
[del prossimo. Sui marciapiedi, 
■dover* avvampato un incendio, 
[s’accumulavano bambini, mate¬ 
rassi, suppellettili rotte. Bastava 
una vecchia a vuotar Talloggio. 
il.a gente guardava. 

Faceva strano vedere i soldati. 
Quando passavano in pattuglie, 
con la pala e il sottogola, ri ca- 

f iva che andavano a sterrar ri- 
ugi. a estrarre cadaveri e rivi, 
e si sarebbe volato incitarli, gri¬ 
dargli di correre, far presto per¬ 
bacco. Non servivano ad altro, si 
diceva fra noi. Tanto la guerra 
era perduta, ri sapeva. Ma i sol¬ 
dati marciavano adagio, aggira¬ 
vano buche, ri voltavano anche 
loro a sogguardare le case. Pas¬ 
sava nna donna belloccia e la sa¬ 
lutavano in coro. Erano gli anici, 
i soldati, ad accorgersi che le don¬ 
ne esistevano ancora. Nella città 
disordinata e sempre all’erta, più 
nessuno osservava le donne di un 
tempo, nessuno le seguiva, nem¬ 
meno vestite da estate, nemmeno 
se ride\ano. Anche in questo la 
guerra, in l’avevo prevista. Per me 
questo rischio era cessato da un 
pezzo. Se avevo amora desideri;, 
non avevo più illusioni 

In un caffè dove lessi un gior¬ 
nale •— uscivano ancora i gior¬ 
nali — tra gli avventori si par¬ 
lava a bas'.a voce. Il giornale di¬ 
ceva che la guerra «*:a dura, ma 
era una cosa tutta nostra, fatta 
di fede e di passioni, l’estrema 
ricchezza che avessimo ancora. 
F.ra suiies'O che le bombe eran 
cado le anche su Roma, distrug¬ 
gendo una chiesa e violando del¬ 
le tombe. Questo farro impegna'» 
ani he i morti, era l'ultimo di uni» 
serie sanguinosa che aveva indi¬ 
gnato timo il mondo civile. Bi¬ 
sognava aver fede in qnell'idli- 
mo insulto. Si era a un punto che 
le co-e non potevano andar peg¬ 
gio. Il nemico perdeva la testa- 
l n avventore che conoscevo, 
uomo grasso e giovìaU. disse che 
in fondo quc-ia guerra era già 
vinta. — Mi guardo intorno, e 
cosa vedo’ — vociava. — Treni 
pieni. commercio allingrosso, 
mercato nero e quattrini. Gli al¬ 
berghi lavorano. le ditte lavora¬ 
no. dappertutto si lavora e si 
spende. C'è qualcuno che cede, 
che parla di mollare? Per quattro 
case fracas-ate. una miseria. 



Dialogo confidenziale 
con Ingrid Bergman 

La sigla BE‘RO vuol dire Bergman piti Rosseìlini - Per¬ 
chè Ingrid ha lasciato Hollytvood - Si gira allo Sfromboli 

Quando 3 regimi Victor Pl«ning to in America *na «erta «moda» b« « investire il proprio dm irò, 
mari, pochi mesi or tono, appena esteriore, dalla pevtinarara agli et- come co-produttrice, per un film 
ultimata la lavorazione di Giova»*- teggiamenti, captata # standardia- che la entmiavma e per un reg ,sT i 
ns d’Arta, • «all *1 cielo per ave- «ita; certo f che a parlare oon l*o»- di cui hv la maltinta «rima. 
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na d’arca, • «all al evelo per qóa- «ita; certo f che a parlare oo« Tat- 

tta segnalata benemerenza, incoi»- trice rvedejt non li può essere che 

arata a una evolta dì nuvoletta la «orpreri per l’assoluta mancanza 

saura, bofonchiò con la foro* del- di quelle caratteristiche diffusa » • 


l’abitudine: « Toà, eccone un’altm 
«he si erede Ingrid Bergmanl ». • * ■*** donna in «diri*. srica al lavoro riri regiu» e Rr>i- 

E' ntobabìla eba' la storiella sia ^ m phcitlt nel vostiro, 1 ca- sellini rifiuto, Inerii! lìergm.ttt !o 

una dell, tante' Dietmaza oer Fedi- P* 05 li,ei icrm ^ appena da appoggiò proprio affinché dimeno 

Tei. i.ì loreeHine, .11. di, ,1 «,1» ...!- „ ,.o film K r.v„ !t .„ 

i : j _• a: às-ii_ lo Bnatrunoniale, . sono senza trab- imposizioni di sorta: e ntcqu' li 

ogni gran * n OI * T ^ studiati per eolpire; « BERO », Rergman Rossrllini, .he 

vrood provvede a «ostruir* ad \»ao r ,* , iti 

a - i: ma iF* m Ingnd Bergmaa, nel paa- ai primi di aprile inizierà la I 'o- 

d£i propri ntort, ©ou ititi nvctowl -» » » «♦ » »• j» rv i> u» 

, r , , rapido di 6*prct*tom diTer* razione di Dopo l uragano nell 


trìce rvedesa non si può essere «he Quando nei precedenti approcci 
sorpresi per l’assoluta mancanza di Rosseìlini con la Metro Go'd« in 
di quelle caratteristiche diffuse 1 • Mayer mister Gold" in volle impor- 

coormisi che trasformane n« nomo re condizioni di suprrvmone ani- 

• aaa donna in « diri ». jfica al lavoro del reiu»r.v e Ros- 

Ln semplicità nel vestirò, i ca- sellini rifiutò, Ingrid Bergman !o 


«he P«r tum ormjM sotto aotij ose»- ^ ^ ùyltar coglier* il pensi*- j* dello Stromboli. Sarà come tor- 
tre e P° 5 ' I hue cn« » leq* N dcH'interìocntore anehe senza nere al lavoro dei vuoi primi film, 

man eoa nna«pmaaK>A« di Oso- U lingua, essa vivacità non ma, sperabilmente, con ben diversi 

vMind abbia ritmi vomente teneva- artefatta: l’opposto dei manierismo risultati artistici. 

«tntiiHtmtwi wwww twwnrt mwtw dlvisrioo, bvsotnma. Per quanto riguarda ^li altn m- 

» nnif I Airi A I-* prima parte dalla ssrr kr» di rerpreti del film Rosseìlini curiosa¬ 


la dello Stromboli. Sarà come tor- 


Ingrid Bergman in una splendida inquadratura dt « Giovanna d’Arc* » 


rHmm inwrm mm nm w w 


Per quanto riguarda ^li altn ro- 
rerpreti del film Rosseìlini curiosa- 


ll\ GRANDR SCIENZIATO 1NGI.ESK RISPONIIK A UN ANTIRA DOMANDA Ingrid si h svolta attraverso una mente ci confidava: «Avrei in men- 

____ lunga serie di film che non vengono te per la parte principale un attore 

_ generalmente ricordati se non nelle nota, ma se lo prendo tutti conun- 

Hf jtf yÈi Kg JKj fg fg _ étttÈK. biografie dell'attrice! tirati cri sa- cera imo a dire: ecco, Rotsellini, 

” gg gE W __ KB dorè metro per metro, in con dizio- adesso perchè ha la Bergman ab¬ 
ili flrHf H gg g «r “i molto « mlli 1 q«llc della no- bandona il suo metodo <i dà agli 

- gg JH flf ^g H ^g ^g gg dopoguerra, affidati teclustvomente non ne 

ME alla pensonalirà, quando oaprta, di Amor di coerenza o accettazione dì 

-------— m artista- Ingria lo à: passando una formula? Come che sia mille 

, *«•,» ....... . .. a** .*• » P* Berlino, raggiunse I* America volte meglio di quelle altre formu- 

Ia> azioni riflesse e glt istinti - Esperimenti con gli insetti - li santo del merlo e perchè quella sta u» strada pfb fa-j le oai ha voluto tonrarsi l’attrice, 

' n i j » . ... t» * * . • • . ... voravole: per il resto, come a «ora la quale, ad esempio, pur avendo 

quello de! fringuello - ìje donne e la maternità - Jruo l uomo dominare t suoi impulsi 7 p«pr.s. Ancb* q~, nei «aiono dai impersonato la protagonista di l'c 

1 suo appartamentino d*a!bcrg«\ con ehi mona la campana, non conosce 

—— .~~ — j p U p aiZ i dipìnti «He pareti a uso’ affatto Hemingway, poiché è stato 

Un lettore mi ha rivolto la #«- «inutra, fino « trova rat tutto dt »«t paaai prudve eris H hi martaHtA ms«pa#l aono altamente nrllwppatt di benvenuto. ritenuto tu per fi ho consultare l’t's- 

gueute domanda: « che cot e Vistiti- fronte alla luce. Cosi faremmo noi, tra i bambtni i minore che tra s nsgit fri*erti e che nell’uomo ee ri Ed è quasi bnpoerihdt coglieste tara del romanzo, « Hemingv. tv, in 

to, jn che cosa differisce dalla ra- se desiderassimo la luce. Ma ora fftrttM. sono meno stereotipati che negli di eorpreia, tempra cosi prevenite a «ompenso — dite Ingrid, co! ion- 

gione e in quale misura è preseti- prendiamo uno di questi insetti. Quando qualche preciso ino do di altn ammali. Abbiamo do f*ms*K m com*4 («Fredda — dica asseto rapidissimo trapasso d ue<- 

te negli animai, mienori e nella che abbiamo immaginati attratti comportar* i amversnle te trae rare moltieehno dal nostro com- R 0 «eIKni — gelida. Cf d dìv«r- «ione tri ìl divenito e il d.sn.» u- 

“u? mzoIq 1 M*mto r>am nocn usa ^ “ / “7“ ** l ' , * ciando, ° alUt ta " *Pe«e no» siamo portati a conai- portamento e per questa abbiamo „ »), qo *»do abbkuna aeraaw di «o — «redo che non sì sia nemme- 

parola istinto, oggi poco uaa- ce naturale, mettiamogli una poma- derarla tatin tiv 0 Questo * raro moooiort possibilità deali altri «te- f 1 .__L... ___ 4 : _ . :t 


bi oìop; ,U /°ù ° adonta Z'r ? a ^ ^THesf Z & 'anXc" 

spiegare ,1 cm’iiportnmeufo degl, vhe esso si muouerà continuameli - ^le^^Z^JlTdZTdZlo ^ ^GH^onbZu <Weri^ e te porri a‘ produvione einematogta- film». Niente piò che se si fov e 

nmtnub, »n un’epoca in cui ai ere- le e g,rerà e girerà in circolo sem - t r xp * Trmw1xU> può deciderlo. Gli. •ntma ita ■«or:7*'*^^’ * fica in Amerka, «site «osmztom; transito di uno sdamino di mtree, 

deva che essi fossero completamen- pre veVso destra co^e Z" foVe'Tì , *»“. *— »«*" ^ 4 . V 

te differenti dall uomo, non at’cn- luminato tempre solo sull’occhio .. . j * m ^ aT ’ mi interpr ete quando gli vigna «sa- Per questi motivi flnirio d'ili 

da raziocinio nè anima destro. l '- ***° ^Z ** + #Mf *** ****«>. un regina por an mggut- tevorariona di Dopo faranno me- 

Pcr « istinto , intendiamo oggi Comportamenti come quest, so - do Z aùre Z “ «chW «negn.to, non ha af- ma t*. «sere Jinearo. I V-.m- 

gancralmante un'innata tendenza a no più giustamente chiomati ri- * SnettTsolamele il Znto dTt **5 i #«mara uà negato, «ludando la do- pio della «BERO» è quello di un 

compiere certe azioni, spesso mol- flessi anziché istintivi Noi ehm- eut einetle solamente il canto ari parchi i in grado di modificare il Ami 

to complicate, »n determinate cir- musino invece « istinti » dei modi merlo, che è abbastanza complica- ^ amb ie»fr con tt Woro, cori dri ^n^>C feristi' Armilo 1»ÌT 

costanze. Ora noi facciamo molte di comportarsi non così meccani- to. Il fringuello invece deve irnpa - eh , continuamente avprsm *° • . TOTO . , 118 ’ ** r * . co " , "° * 

cose notevolmente complesse sep- c ,- , no „ ^ej tutto intellegtbili da rar * ** canto; se non può ap~ . ««Striai wm buoni, ntee» bravi, chi per «o- iywoodiano e di un attrice che per 

7o noti onrz»i «ti - fin* oiommn* ri fwtn t? ; * r» __ ^ i f ..._ — r . * . ^_ HCl « TTUUl/V a Tisi no. J o frll Off éOfO. Hi... fflfl JfHOfU-i ttimé T#MA M nntfTl rmFm.1trBTr.4«» 


ci e non del tutto inteilegtom aa TUT * ” * uu camv; s c 7 «m jruu op- . attività. 

za pensarci su; pc r esempio: dopo cht K com pie. Se noi allontana- prenderlo canterà come la peggio- * .“7 ___ ^ w ^ 

over inghiottito il cibo lo bagma- mo da u a madre una gattina ap- re delle capinere. Altri uccelli por- ** ^ ^ 

mo con iKin succhi digestivi, lo pena nata e la nutriamo con un bi- sotto vaporare il canto di una ape- ®*“ aegU istinti, saremmo saura 

elaboriamo poi nello stomaco e beron, quando diventa adulta e eie differente, perfino da un disco f*™* all’età dell a pietra. 

nelVintestino e, quando la digest to- partorite* dei gattini , essa li allat- di grammofono. }. ». %. HALDAR1 

ne i completo, lo assimiliamo in fa, K lecca, li maniierie calai e co- S’ chiaro che gli uomini sono 

tran parte ed eliminiamo »t testo. ^ pur nQn co ncflcendo il com- più «mili ai fringuelli che a: mer- * 

pure noi^ non chiamiamo riniti^ probabilmente ama i gattini " e .Wta“ 5™d 

wo» un tale comportamento. Esso tamentf giotK , „ e i toccarli ma sa- f Ll {n , lV[ .« 

i costituito da una sene di ozio- rebbe sciocco pretendere che essa , a famiglia » nw *} a ™° B r 

ni « riflesse » il vi lì mreoinitmo fu . arlocco pretenaere cne essa i wa i t ^ bambini allevati da an*- __ 

ni •riflesse », u cui meccanismo ju M pp^, c he non curandoli adegua- ^ u„~,. i. ETÌ 

studiato tra gli altn da Pavlov. tammt. morrebbero mah non sviluppano la lingua lo g 9 g 9 


*1 a chi jxv aosò, *»a_. ma insom-, stiro* verro te nostra cmem.itogra- 
sh, raggiunt» 3 maseiroo della no- ha h* voluto portarvi un eonmbu- 
tecltei • del raeo u w » • relativa fot- to concreto di attività 
rasa eoonosnfca, ha preferito pia*- FTlOATUtO MACCHINI 

tolti tetti, te»osti a bravi coro» mo- (1M pmint ammiro il < Ple ti nove >f 


iHMHiMimHinMWMUu<«NtMn»Mnmniuiiumt«t>i» 




tornente essi morrebbero. 

Sarebbe come dire che i bambi-' 


ro propria. 


Gli incolli O lo Inno Sarebbe come dire che » bombi- _ «... ' 

lilaBill 0 IO IIICO n { desiderano mangiare dolci per- La potenza dell noma 

Numerose azioni degli animali . chi tanno di avere bisogno dt 

spesso considerate istintive, sono energia chimica per tenersi caldi! Siamo melili, a pensare che l| 

invece puramente riflesse. Molti Una donna non saprebbe fare sentitilenti posseduti dalla grande 

inserti volano verso la luce e et è coei bene come una gatta se non mapptoranza dcpli mimmi * deliri 
detto che essi la desiderano. lo avesse appreso. Il tuo istinto donne siano istintivi. Ad esempio j 

Afa facciamo un esperimento; se non è cosi preciso; ma se le si :n- \ a m aogioranza degli «omini con-< 
dirigiamo un raggio luminoso sul - segna adeguatamente, ta si provve- danna r assassino, eppure può loda-j 
l occhio destro ai un insetto, questo de del cibo necessario, ai vettitt, .. , , ] 

gira verso destra mutandosi furie - d; casa, essa sa fare mollo meglio, Tt uomo che uccide m guerra, 
mente con la zanijurui o con Vaia come p dimostralo dal fatto che Inoltre tono stale acoperte socie¬ 
tà primitive nelle quali l’assassino 
non era condannato ma obbligato 
ad allevare i bambini della sua 
vittima. 


RB€<mPB1B© M ggRIHj A 

£a JCaseio cerca a Stari 
la p rima vittoria este rni 

A Modena la prima rassegna del calcio giovanile italiano 
Clamoroso successo della “Stranieri,, sull* “Alta Italia» 




incontro Bolla O paga* itllm tea ri, MB etsMMWla «ari dtsteaitl.Acteo eh* Mooctnetn avara acoorctntn 

su di *è Tatterudocia degli aport»vl|dalla altte patioilmsfL Anche qùt h distane» »t 9\ Floegur (al J6 ‘» ® 
dt tutu Itoli*, ma non 1* raauvH molto equtì ibrfo, con una leggera ^anavn (al 40T auTrontavsno H vaa- 


L'uorao « diventato il più poJen- di tutte Itoli a, mo non 1* ««oiar*- molto equilibri* «Jn una leggera f *f aurrontavmno U vaa- 

te degli nmmali^brchè ha fi com- oca. Nello giornata di oggi. Jnfflt- pre ter cosa per i padroni d: cara. ^ _ gql ‘ a 

portamento più adattabile. Egli tl. oltre tre partite destano tra * * I » CSCMSBtO 

può imparare <, fare una grande certo intereaee, a psurte quell# di LA RAZIOIISlf! C D E -- 

quantrià dt cose e, quei che t più * h * *«*•*“*• qj allena con il Venezia La « Snssari-Cagliari » 

notevole, a det,derare una grande goiarro*ni*. _ _ _ .fv . . 

varietà di cose. Una specie anima .*» « iMup w « te- A Modms* sotto rio» «mvecati ** >n Schott «» Ortelll e altri 

le, adattandosi a nuove condizioni r,e A u«n-iosi«, » i tea itesi, Arisi, ano dei «oanponenti lo _ - 

, . . . .. Al — n ;P»».r».AnHn a HMn. i-TI 77ZZI _ _ . . 7 . rVvn te r»B -r ri 1 nn fr»1_ 


=iom. Venexi*. (Luochera), Gkrvattl (Modena), ml campione del mordo Schot- 

II carattere umano pud cambia- Bari-LBr»; do *m P*ct* mo Jà.aaci (Palermo). Axteionti • Vioco campione -.tal.prò V.*o 

re in una sola generazione; te più squadra eh# oltre od aver bisogno (p, a Patria), Deili Ictmcmel « Po- ChrFsIlt che sono natura^«n't I 

giovane generazione rovi etico ri- di punti vuol rifare la paca eoa asolo (Roma, Pedini a Operto II d’obbl.gn deùa i;=a. 

tiene naturale che uomini e doti- il proprio pubblico; dalTait»* un* OTorino). I giovani si alieneranno, rar tvrimTri?« « 

ne lavorino insieme per il benee- quadra che sembro over trovalo £ , i^ W INGniLTF.RRA 

sere collettivo. Esso considera la nell, ultrote «croate B ^e.«» frontsndo t cero vnd! dlei v5«!i « ErOe TUSSO » VÌIÌCB 
lotta accanita per l’interesse per- e pare offratelo de«nittvam«rte r«r- ___ j »-« uo» it-JJU Tmuc 

sonale come caratteristica della so- *o I* »M# di etcìzrezxo. J Stranieri-Alta Italia 4-i ; i* massima corsa ad ostacoli 

C;*fà capifahatica. cnn.r un egor- L Iftcon^o é Aparto. poiCM O* lo ^I _ 

»mo non tanto ignobile quanto ri - Loato sari peiro di Megrist, 1 No»- aciUvteO. tm — IT* erotte oggi ai- I onora _ L- p*ù c- 

dicoìo. co-roari-non potranno oontoru eu I’Arwia l'otteeo oootronto fra una m ippica a d ontcsp.i d^’ l i <t-.f’i r t è 

Conriudendo. non si può distir.- Cigvor.e e Canonie». Che debbo ve- rupP 1 fom-Satira di gtooteori dell Alta linfa tre la -c«er:»c, 

_ . _ _ — _ . ITATa e una «mista* di etemeatl da un rzsnlo p;-cito, he t --- . i ’o 

gli ere nettamente tra riflessi . rm- alt fuori tm r.tóteto porli «*- rtraaleri. ^ \fl tofsM-'zator» vagato re*- n i- 

pulsì accompagnati de desiderio e boblle. Oli Strassi»ri eoa* osi d a t i te rasa | ta tfi j.f, 9 j <m.;v Inir-irig 

<KSS _ .. t cerbio H.- V. .i ..«,. lu U ... ««"« *» cK, 5XS t *«ST? ^STS^! 

trio* * milionario » Eugeni* Lemcchenok, lo oeconda donua-pilet* fll» istinti cne conaucono « com- pano 1 atra aitim i po m g ran sm- fc -t*ochJ «nerssri. jf#!-! Woriier II nr* de(. o'i*«^Pr 'ò- 

deirCuione Sovietica «Ito ha tota)irselo un milione di km. di voi» portamenti molto aompllcati e sta- ria B. ma parano ancoro d! ori- j* rf pro n a oegneva al 4’ Slmatoc. elrloso t Rti'tìn H?n (« F.r-* rvo • ). 
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Appendice deli' UNITÀ 


LA MADRE 

* t 

Gruade romanzo di 

MASSIMO GORKl 


Rlauuitta della puntata praeadantl 

JB «n villaggio operato delia Bus*a zarista vive la famiglia dei 
«Miro Michele V lai toc. compoeta; di lui. della moglie e del figlio 
molo. Dopo la morta dal fabbro. Paolo diviene un rivoluzionano 

fu casa Vlassòv cominciano a 'tenersi periodicamente delle nu- 
rioni alla quali partecipano /iahodka Vicisoi stcìkm. la giovane 
maestra HetoHa * altri lavoratori. ‘La madre’ ha modo dt apprezzare 
te qualità delle giocane Satolla e di Sasrna 

Qualche tempo dopo tn tuffo il diteggio non si parla che de,- 
r attutì A dei socialisti. Una tara durante una nitritone a casa dt 
Paolo piomba la-polizia zarista che arresta Vtesio. stakov c Nnhodka. 
te riunioni si interrompono Paolo, stringe amicizia con Ribm e la 
madre segue sempre più attentamente 'le lóro ‘discussioni Un giorno 
U lavoro delle officine , et ferma: gH opera, protestano-contro una 
imposizione della direzione Paolo e Ribin pc-rian o alla masse:, ma lo 
adopero faJKsc*. La sera stessa Paolo'rieKe onestato Lg madre prende 
U poeto del figlio nella lotta e reca in fabbrica nlandeitmnrrente libri 
« ■manifesti. Suede ritorna dopo una lunga assenza e Giorgio Iranbiic 
rivela alla madre' l'amore che Paolo nutre ver lei In seguito anche 
Mahodka e ViessoestciJcoc vengono liberati La Vlatstr-'a mter.vfica la 
tua Afflitte. Un giorno Ribin va a trovarlo e Ie'dichinro di non o»er 
fiducia nei rivoluzionari. ' > 

Nahodka riprende a Uu-orera nella fabbrica • Nicola V ics solitelo; 
presso un mercante di legnami, poco dopo a*clte.Paolo rt«ne liberato 
e ncòmincifi nella sua attività clandestina tn usta della celebrusioue 
tei primo Maggio Nicola una sera afferma dt.voler uccidere ‘la spia 
fatai Passano alcuni giorni, . » 


Andrea tese convulso la sua mazxato... Io non ho paura di a- Ella tacque, rifletté un Istante, d’albero. Beta, «afri ta Ma mano grondo a »— Por tra con’adino non c'è- 

mano su quella di Paolo e disse verlo fatto; ma a dirlo... mi ver- e soggiunse stupita • con un sor- — Vi va bene? ' t’hanno sita- nera, a disse aspirando il ano male- 

pieno di sdegno: — Io gli detti gogno._ riso: — Eh. Paolo, senti Quel eh» acuto. Paolo? Z tosi Ni lemma ea-s»dore di resina ch’egli mandava: Rib:n depose ler.f»m*n*e U 

un ceffone, e me ne andai. Sentii S'alzò agitando ìe mani e ripe- dico? aa fai? —La sua faccia larga sor- — Bravo, questa visita ml fa pia- mantello e il herrerto e di-je- 

come Dragunow gli diceva a bas- tè: — Non posso... mi vergogno. Paolo non doveva averla udita, rire e in quell'atto scopri i suoi aere.. Ma ora che fai? — Si. m; ?nr. rifallo co”*'.d:no 

sa voce: LTtai avuta?... certo si — Non riesco a capirti! — dis- Camminava lentamente au * giù denti bianchi. Paolo sorrideva e misurava 1W- Voi andate facrrdn-,; p;ù 



era fermato dietro la cantonate, se Paolo, alzando le spaile. — Tu per la stanza, a lesta bassa e di»- * La madre gl! ■ andò • incontro bin con lo «guardo. 

Tacque un istante e poi ri- non Fhai ucciso, ed anche se... se con tono cupo: — Questa è la 

prese: — lo non mi voltai... ben- ■ — Fratello, era pur sempre un vita,, mamma!-Vedi come gii uo- ’ ' “ ' 

che udissi... ma capii... sentii il uomo... Fa ribrezzo sapere che mini si mettono l'un contro l’al- 

colpo... era cosi forte— così vio- mentre uno viene assassinato, tro? Anche a non volere, bisogna • 

lento.. Issai cadde riverso. Ma io non si è corsi in suo aiuto.- E’ colpir» ugualmente! E chi? pro¬ 
nte ne andai... tranquillamente, forse una viltà senza pari, ma.- prio un essere che è fuori di ogni • 
come se avessero schiacciato un Paolo disse con forza: — Non diritto™, ch’è ancor, più infelice di. 
rospo— Ero già al lavoro, quando ti comprendo.- - te, perrhè è scemo.. Polizia, gen¬ 

ia gente cominciò a gridare: E soggiunse dopo aver riflet- darmeria. spie sono tutti altret- • 

« Hanno ammazzato Issai!... * Io tuto un istante: — Cioè posso tanto nemici, m » «nn tutti uomi- 
non lo credevo., ma la mia’mano comprenderlo, ma non sentirlo. ni come no: -Si - -on - creati dei 
era come paralizzata.» Non la I-a sirena della fabbrica fischiò contrasti frf- ? i;omm\ ma 11 
potevo muovere... non mi doleva. Quando Andrea udì il fischio, hanno acceco!- .-.*1 la smosdltà 
ma era come se mi si fosse ac- chinò il capo da un lato e disse, e la paura, Re-' :;.•*] al'c mani 
eorc:ala... .scuotendosi: — Io non vado al e ai piedi, a.’-v- c! u*" contro ’ 

Egli gettò uno sguardo di «bie- lavoro . , gli altn, serie.in -- n qnc-ti con¬ 

co sulla propria -mano e disse: — Neanch’io.,. — rispose Paolo, tro quelli. St i n convertiti gli -' 

— Ora per tutta la vita, non riu- — Vado a prendere un bagno! uomini in f,.c ' iw-uini, sassi, e 
sctrò a levarmi questa macchia.. — gridò Andrea, ridendo; si in- s’e detto: Qie-*a >e la avlltàl' 

— Purché il tuo cuore sia pu- Alo la ’ biouse ed usci rapida- Questo è Io S’ato... ! 

ro . figlio mio! — disse la madre,-mente. . ' xxilf ' 

piannendo * La madre lo accompagnò con 

— Io non ho nulla da rimpro- uno sguardo di compassione e In quell’istante qualcuno sin- ' 

vararmi... no! — disse Andrea con disse al figlio: — Di' quel che *muò nel ve«: bn'n -Ambedue, 
accento fermo — Tuttavia mi fa,vuoi. Paolo... So bene; ammazza- auscultarono e - ' '-•••• 3 -eoo una 
tanta nausea, tanto schifo... que- re un uomo è una cosa orribile., occhiata. La r« —.» '.*m lenta- 
sta sozzura interna!... questa an- ma non credo che ne abbia colpa mente e Rib.n c. ro’ curro, tr»- 
goscta!. Tutto ciò si sarebbe-do- nessuno; Issai era un tale vtgì’.ac- sanando le gainbr 
vuto evitare.. - co.: Quando lo guardavo, mi ri- — Eccomi! — soll*- 

— Che intendi fare? — chiese cordavo- sempre che un giorno vando 11 capo, top un sorriso — 

Paolo con uno • sguardo sospet- aveva minacciato d’impiccarti... noi ci si trova sempre dove e’è 
toso. „ ma io non ho provato nè odio da mangiar bene. 

— Uhm!... — disse l'altro ’ con- gontro di lui. nè piacere per la Egli portava una mantellina, di . , , ;_ ._ . - 
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muM« riverae—* 


misurava Iti- Voi andate fac<rio\; «mrr? più 
«ignori... 20 invera torno ■r.i.e- 
tro... — S accomodò la camicia di 
™ canapa a i-ivaci cn'.nr, en'ro nel¬ 
la stanza, girò a’tentamer’*-. ] oc- 
ch.o attorno e d.«=*=- — P ù r.c- 
chj veramcn’e non nare che ?.a- 
te, s: vede, mi avete de; I-b-i di 
più... e ! i:br. a! g-omo d ozgi 
sono la cosa n.u preziosa . Sicu¬ 
ro! sicuro! E. d.’e, come vanno 
le cose? 

Sedette, allargo le gambe, nuo¬ 
tò le palme de!!e mani sullp gi¬ 
nocchia e fidando snrr.den'e 
Paolo attese una risolta 
— Le cose procedono b a ne. — 
rispose Paolo 

— No- si «emina s‘. ara 5 ! mie¬ 
te, s: fabhr.cn b-rTa. e non si 
mente maj Ch“ bella cn«a eh’ 
— d.««e R:o:n 

— Vuo. una tazza di — 

domando la madre 
— Voler.’.or:, e un buon sorso 
d’acquav,te per c.unta E se mi 
deste da mancare, non rifiute¬ 
rei. Godo d. medervi. ecco tu’to! 

— Che iato dunque? — chic;* 
Paolo sedendo-!. 

— Va d!scre*lam n nte Io *ono 
rimasto ad Ed'lgereivo, ne a\e:e 
sentito parlare? Un bel villag¬ 
gio. Due fiere all’anno, oltre due- 
„* mila abitanti, brutta gente.. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 

SOCItTA’ PER LA PUBBLICITÀ 1 
IN ITALIA (S.P.S.) 

Vi* dsl ParltmiRto n. * . TsUfoa» 
«1-37» ( MH4 or* B.M.U. 




«Politica del silenzio * hanno bai- : .jj&Si^^C^TSifì '* ' 
«zzato i giornalisti americani Pai- rWvMÀ * ' 

tcp^iamcnto riservato eh* il Presi- 

dente degli Stati Uniti ha voluto V fij '-svv 'djka■. 
mantenere in questa settimana circa : %; :t y ì 
i suoi futuri piani ili politica estera. ;; > ^‘Pìi 

r™ -r? -j Dopo aver vara- } .* 

É r'-T'^l to •* p3,, ° A,,ar v A l 'b.-'::'.- 

;■ tico, e avere assi- } ; ' f'. - - ,i * < 5H'r' 

Lm aNÉÉ “ ito ^' e reazioni *■ |.l'- : ^ 

E menditi’ di fronte > 

CHURCHILL atlantico), il Di- f 

partimento di Stato ha lasciato dif- 

fondere le voci circa suoi «tip- iO'»** «i.AfcàÈ& '£ 

posti progetti di distensione. 

Siamo alla vigilia della seconda *>■., 

parte della sessione annuale del- ^'<^ 5 

l’ONU che inizierà il j aprile à t.a- 

ke Success. Colui che avrebbe il coni- « 1 dollari non «eri etiti » tutti 
pito di iniziare la distensione, dovreb- confessano anche loro che nu 
be essere nientemeno che Churchill, ,0 * ^immlone » Kofulls, t 

arrivato in questi giorni In America . . . . . .■ — - 

dopo tre anni di assenza dalPepoca ^p_ 

in cui pronunziò quel discorso dì la JjHjjv li 

Fulton da cui gli ambienti responsa- ■ th ® f * '®“ F m 

bili americani trassero gli spunti ideo¬ 
logici per la campagna di llquidazio- f~ > \ 9 

ne degli accordi di Yalta e di Pot- M 

«Silenzio» di Truman quindi per ^_-V \-WWS 

non disturbare il raccoglimento del 

guerrafondaio Churchill che si accio- —--*- 

gc a lanciare un altro appello che 

questa volta si dice d : distensione. r \ 

Ma « silenzio * anche perchè questa i, a poetessa fil- / : 

è la settimana della pace, la settima- bil.LA ALERAMO, ISff f 
na delPiniziative democratiche e del- lnU t« ogg | questo f&y • 
la mobilitazione dell’opinione pub- sua lubrlo» di eoi- ' 
blica intorno ai problemi della dife- loqul con le letlrl-k\ . 4 

sa dei popoli contro i piani aggres- ci. Le lettere v»n- | ! > 

sivi degli occidentali. Nella stessa no Indirizzate a. 

New York si è aperta ieri la Con- eib, ia Aleramo 
ferenza scientifica e culturale per la Unità di Roma, via | ■' -a 

pace mondiale alla quaie partecipa- 4 Novembre U9 - 
no intellettuali di tutto n mondo, no- Roma. ^ w 

nostante l’inquisizione americana ab- 

bia impedito l’ingresso negli Stati A f» scritte In compagno Ger 
Uniti di autorevoli «presentanti de- Rossi. 

mocratici italiani inglesi e fran- „. . j 0 vorrei sane re se la i 
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del Di rettore 
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JyV gjl^ SMPAI 4|A [ _ COMMERCIA LI_ L U 

’M Mjm mg$jp B*H" tì-i!k mmim, mitouo. nwrri.vs. oui. 
llL Ja Jr jA_ JmL SI iJPHA vAgfXLim. colcfosu, onoro, seta aoe- 

rrilarriW *#* ** wm 'QàW W&W «HI Wè wBè tose. v*rmiNi . rtvnuvo urbani w 

■tBonsoi 

■ • w-v • ERORROIDlt 0!«i«t Rlhtltl. Par* » lui r* 

fi à) ! f / # #* O / f /I f* ifJ ■ S>ìl * m ‘l ,hri ?*f®srle. 

f f XTs f, « f f t, t, « V_/ ATT0CAT1 U RIFORMA OI.HAIr» MU. IttWs 

Vittori* Ceiosia 10 R«aa fsttrti** atUtt Cts- 
_ —** l le** •' *««*!■• lileraelrlel l'MseaiUl» >«r 

" U jrnfmlei* «AAoiitasaW Mille e.e. foet. 

Lh iiriMHiKiii ili /.HVHlHnl n H? KOt *ì' {?*«*““>■ » ,l v;“V* ,,a 1-30565 ,lMt * “ wl - _ 

* ’ cultura di Roma. Zavixttlnl tenne ~ 1 1 

l,operato Giovanni Calugi di Lam- una appassionata ed efficacissima 1—_* J_L-- 

poiecohlo (Pistòla) mi scrive: conferenza. In cui spiegò * lungo le RtCÌClETTt jtmitw potrsu io|iUur« «» 

* Tempo fa Interpellasti Zavatttnl ragióni che stanno a favore della f* u J* ,«W® a «000. Tl.lUtsdl TU «lei 
(non so nemmeno che professione 5l,ft P ro P os ^ A * Krano presenti acrit- * 

speclllca ew>o abbia, ntl sembra uno torl 0 giornalisti, molti del (ìuall die- A. TUTTI iiUasklllilll Tatti iiUIrtalttllM Al- 
dei cinema stando a I Unità) ohle- dero '» IOro , * d «ione. test hanno ^ «« 

UeT.L(rgII die anch e.-so come tutti ..L ... Lotii - RMÌaisufnA(òtt 130. 


Lh iiriMiiiKiii ili /.»VNlttnl 


(ti W ar\kA A-VIA APUA NtdO^A 4*.44-ret.7«f/«d 

^ .Jf 1 HUAflA VIA 05Tt f EMff5E27*TtL.BBOr/dg 

HON IEÌ~ie mt ~ 

C8MFH0H1D1E MICBLI t «ZZI 


* *« tutvtj/viiaovi aniinttidi - i, *a« /4tfW«AA\ 

( non so nemmeno che professione 5l,ft P^^P 05 ^*- Erano presenti acrit- 

speclllca ewo abbia, ntl sembra uno torl 0 Rlornalistl. molti del quali die- A. TUTTI til»a*Alllilll Titti iiUlmUlll! 
dei cinema stando a I Unità) ohle- dero ! » l0r0 , *t<«»one. tesi hanno »• k ”£'* n ' t '* 

dendogll che anch e.tso come tutti pr«o appuntamento, per la proasl- J»*'VmÌmmUViIU ‘ I» ‘ ‘ 

. .. „ „ ... „„ ina setUmana. con Kiwnttlnt per de- ”*'* a*ji**a»ri»*»tu iw. 

gli Intellettuali veramente dernocra- (d prendere conlatto con altri MMCMTTI - WlTOOMOTORl. «U*1»«U 




pi 

c' 1 ****, 


cjd e rft 9 prendere conlatto con altri *«-i»*Tr* - mipkumotuki. mu 

tid desse un contributo per releva- serll , or| P „ r ^ to ne 80n 8lcuro , m'-zIR» M*«• » ■«'= Q*r«jU. niiiwlw 

/.Ione molale fi sociale del nostro . jtztalU. diritta rtiM« «tir* Its uni B»u »&■ 

martoriato Paese. Egli U risposo e ... ... . . ga'*»»- Rif?fi«*alut* lltllwi» • AUtllA .. 

cos bene che tnl plawjuo tanto. Fece dayattlniz mi chiatte Ca- roa**lti .vt-tw. 

delie proposte intelligenti e obietti- " , ‘ 5 ' ZlJ , , ,1 / 8 k U n ° n ’' rt ^ — -~ 

ve oltre lutto ma slamo rimasti f. «un betllsatml libri che Zavatttnl ha i_ MCCA8ICTN I_UU 

Perrhò? Bl sta preparando del lavoro 'E’ 1 t ‘‘ f ',/ nrt * r * * rAlEOXAMI . COMBINATA - CINQUE . UTOfU- 

oppure-non vi * possItiltltA di riti- vedere « Ladri di biciclette » di cui ms , . pontemesUSSIMA - TACTUTALlÓNl 

scila? , Zlavattini ò stato con Pe filca 11 prln- . DK f|T0 . ippi.tXl'OTA 41 . roma. 




oppure 
scita? » 


' L. S.WtB 
> » T.50R 

» 8.R00 

i > 0.800 

I» 10.EOO 
' 13.500 
» 10:500 

-•» H.580 

;» 13.500 
'» 18.500 

>» t«.5on 
• » 5.500 

* «»on 

* 8 . 00(1 

» 13.500 

» 1.00(1 


Ho ricevuto In questi mesi altre Mro'VrlIfme* non ^leìfs . ,! V_ ' U4, f M jfe 


** . .'A,' ^ '■ V t*t si- f^t-Pv*W.r- 

« I dollari non servono» tinim"ii1sce I» stessa stampa americana i,o 
confessane anche loro che non saranno gli aiuti americani e salvare 
lo «scimmione» Kofulls, capo del Governo Reazionaria («reco 


(Iccló eé dee In ed Ilei ter è eh e mi "!T T""™ V "*"* ,nvUr6 » Cm Ì.II’A.ImÙ. >*...» .VJ U «),] 

decine e decine di eftere^cbe mi Cs?UR , un guo „ bro p*, /a „, con ^ ^ Wta U .1*1. * «>*• ?l» fi- 

chiedono c|ume seguito abbia avuto scere, per esemplo quel suo vivaci*- «urtai» It bmI «ni. tatfel».. MAPIL. vi» 

In proposi n di Cesare Zavatttnl di stmo libretto, oggi quasi Introvabile. r*«»a M*t»lo 8*. yrl». >!.**. 

stampare un bollettino degli scrittori che si intitola appunto « Partiamo MACCHINE ICR1TCTE, r 4 leo)»Plel. *rf*lUru 

italiani. In cui essi narrassero, nel tanto di me »? Idei. 8*?llr*t*n. T.iAlt* t«*A« r*U.t* tillt* 

modo piu scarno c obiettivo possi- PfOORAR'l. Murili* S7 (msju.li»). Triel*s* 

Mio fatti episodi, esperienze sulle '‘HfSjHrH,, UMNkIOVH M ?S9 s ' n, hi3">. «(«Ioni. 

condizioni di vita del popolo Italia- 

rh " H-" «'"">» ~" lr n “™ o r "- „ srsjrjzs. “«”»■""« »i ’$ o«b»!u ss 

rasione di oaservnre — girando 1 an- Bma» Lo Leiere ri» Parioi a, una lev- so>1 siraD0 CB ,g sm ES ehciEI0. 366812. 


. - S B „ “h ‘ firmata Lo Celere ri Padorn ona Veu S^UA NASTRO 15 .»> 30 CORREDATA ACCES- 

rasione di oaservoro - girando 1 an- finhato La teiere rii rado,a. una lev- S0B , CB ,g stnu ESERCIZI0 366g12 

golo delia strada, diceva zavattim — _ _ . MACCHINE miolltri.. offici»* riP*ru',««t. *akl. 


colo delia strana, (liceva zavaiuni — n _ , MACCHINE maallerla. «ffici»* rlptt.tloal. 

e da cui rimangono colpiti. « La celere di Padova tl piega di *.„*,<„) tattitìjd. ITALM.lW.lA Orili» 1U 

Posso oggi rispondere a Calugi e voler pubblicare questA lettera. MI- (581.831). 


1 B 1 LL Jk 


a tutti gli altri-. 


ONDE 


Coscienza delle donne 


gllala e migliala di Italiani odiano bABOSCI . MORII I . LAMPADARI • MPRAMMO 
la Celere osala 1 Intera Pubblica 81- BILI ■ TAPPEZZERIE - Colow.l* A«w>Ml*wto 
curezza; eppure slamo Agli di op«- ««.oai» 20 »» **»(«. R*u*i!obi roreoum- 
ral, di contadini e artigiani cb» per Wl* 11 (R»?«l«) 

alleviar* t pensieri del padre slamo ATTENZIONE mUCCEll* lu»U»d«M tisi 
ritornati sotto la sferza «Italo.* T»|*i 4» t toM Selli. Buia. f>*M» 

Quando andammo al coreo per ef- Pelile** praal» «ill'*j»«!!e «I P»wl»«« Pt- 
fetttvi furono sei mesi di via Taaeo. ***«»» » «*> wa.» otl*ì?* LAMAR. d» 
Non basta. Tanti compagni dopo due 5 ** 8le ?* < ?u * 

o tre * un anno di sacrifìcio 11 vidi “JJ , , , * 

mandare a casa pcrchà non arrivava 


al m 
al m. 
al m. 
al m. 
al m. 

1 al in¬ 
ai m. 
«1 m. 
al m. 
al m. 
al m. 


La poetessa Rl- 


sua lubrico di col¬ 
loqui con le icllrl- 


fi 

Jm 


mm 


Mi scribe /n compnpnd Gemma 
Rossi. 


mocratici italiani ingie.i e rrau- ^. .io vorrei sapere se la don- 
cesi, come Giulio Einaudi, il poeta na borghese, nonostante l’amblen- 



Eluard, l’abate Boulier, ecc. 

Dalla Cina libe¬ 
ra è pervenuta la 
adesione al Con¬ 
gresso per la pace 
di Parigi, Congres¬ 
so che, a differenza 
della Conferenza 
di New York che 
h stata promossa 
da intellettuali a- 
mcrican’ .venne an¬ 
nunciate a Wro- 
claw l'estate scorsa. 

Anche la Cina li¬ 
bera ha dichiarato 
di associarsi a 
fianco dell'Unione 
Sovietica nel fron- M10-TSE-TUNO 


te in cui vive e si educa, può ar¬ 
rivare al socialismo e alla lotta 
per essa, solo per la spinta della 
propria inclinazione, cioè per quel¬ 
la libertà intellettuale istintiva e 
per quel sentimento di umanità 
verso ciò che è libero e nella so¬ 
cietà. Ti pongo questa domanda 
perchè io stessa, proveniente da 
famiglia piccolo borghese, diplo¬ 
mata, mi sono trovata, se cosi poa- 
so dire, tutto ad un tratto sposa¬ 
ta ad un comunista di fede, il qua¬ 
le sostiene che la formazione del¬ 
la mia coscienza socialista s'è svi 
luppata attraverso l’esperienza 
reale dei contrasti socia!! e delle 
lotte popolari nel nostro paese, 
oltre che dalla 6ua guida e dalla 
fonto politica letteraria — sia pu¬ 
re limitata — del pensiero marxi- 


monlo con un comunista convinto 
fifa, come tu stessa arnomcntt, fo¬ 
sti uintata dalla ma indole. Sem¬ 
pre meno rari sono i cas< in ctu. 
anche senza l’incontro fortunato 
che tu hai fatto, piovani donne 
della borr/hpxia. osservando quel 
che accade net mondo, soprnluffo 
dopo l'ultima guerra, e meditando 
e leggenda, giungono a sentire la 
imperiosa verità della nostra idea, 
e il dovere altrettanto imperioso 
di unirsi a noi p agire affinchè 
Videa un giamo divenga realtà. 
La maggior dif/U-nltà, come tu 
osservi, sta nel liberarsi dai pre¬ 
giudizi della loro classe, chp de¬ 
ridano tutti dal fondamentale 
egoismo, talmente rrtdfcalo che tal¬ 
volta si può chiamarlo inconsape¬ 
vole. Nostro compito è illuminar¬ 
le, quando le incontriamo, se con¬ 
statiamo in esse sentimenti gene¬ 
rosi e intelletto aperto, senza for¬ 
zar# la loro volontà, # dimostran¬ 
do con l’esempio come la nostra 
fede et dia forza e serenità inesau¬ 
ribili perfino quando i tempi si 
fanno più minacciosi, come pur¬ 
troppo ora, nevuero" compagna? 
Afa sull'argomento tornerà un’al¬ 
tra volta. Per oggi grazie per I 
rari auguri, che tl ricambio di 
cuore». 

Un’altra compagna, Ester Can¬ 
tando Cortellont mi manda una 
edera del tutto diversa. Dolorosa 
lettera, che espone una condizio¬ 
ne individuale dolorosissima 

« Sono da tempo sposata a Mila¬ 


no ad un ufficiale pilota, eh* or* A 
gravemente malato. Quindi le no¬ 
stre condizioni finanziari* non mi 


l’altezza o per non Idoneità fìsica, 
compensandoli con un calcio nel se¬ 
dere. Buon compenso gabbiamo sol¬ 
tanto che ci passano donne in quan¬ 
tità, a piena disposizione ». 

Non so s« l’agente della Celere che 
ha scritto leggerà questa mia rispo- 


meaU, r.tttm* «tìmm». Tiamrl* • MARRONI >. 
Borjopl» 142 (527791. 

l à CUCINE LACCATI «mpUl* 17 BOO' 
• RA M0 LA • Marnimi T72 (parto»*). 

» MOBILI U 11 

I A. ASTIBLANi Caau rnlm eu«**)*H*. 

! frani*, *ce. ArrNUanh |t«»Ibm*. Mcmooilti. 


BWC rumutiuui uiiauoidio >«> -- ■ - fr»a»*. *ee. ArrNUanb *eto»oo>l* 4 . 

permettono di vivere a Milano sta to BU 8uro. Noi abbiamo d®-1 F»tiliu»l«a! Napoli fini» li (dlrinpttio 


senza lavorare. E' per questo che 
mi rivolgo a voi. 

A voi, signora, (qui fra*! genti¬ 
li per me) non riuscirà difficile 
comprendermi- Essere comunisti 
qui non si è sempre ben visti e 
bene accolti, e quando capita l’oc¬ 
casione v! boicottano volentieri. 


Ma lutto questo a noi serve per sappiamo distinguere e cl sforziamo 


nunctato con molta forza, e spesso. ÉVAL) 

sul nostro giornale, le violenze rem- 0B6 , esposizione *i H» 3 imIso Mobili. d« Ta- 
messe da alcuni reparti dell* celere, uau, 4 r_x (T. latiti» c**«r*. ** 1 «. mnlml, 
Ma non è vero che gli italiani odia- tvsidttohc, 1 » *jni «*(!«, prtt«l Hi fabbrica, 
no « la Celere » e tutta la Pubblica p*o»aseat» »ndi» rati*:* ,<wll «imi «**■« in¬ 
sicurezza. GII Italiani odiano coloro •'su iaterrnsf nt ji§<nlond<n« prr*»o. 

che ordinano «Un Celere di commet- f ** ** t ' 4 ,u ’>* «»*♦»>• 1* D1 ‘i* lati* * 
„„ v, . , d'ài***» dajjialor* m t*IU> materiale pt»- 

terc quelito violenze Noi comunisti . IHB ,)i*t!en 

■ *HllfritTVn tnm,r.rr. & «I _ f ^_ • * 


ARTIGIANATO 


sentite! superiori. Gentile Signo- dl fsr8 81 che gl* italiani sappiano ( 23 ) artigianato 

rn orpello la parola d’aiulo.. JhT'^Sretto a f ÌVOT'Ù~mm» Ì-MU "i*7«ta^T5: 

Tu dici molto bene, cara Ester: v” 1 «peaso c costretto a eseguire. E »... .uo-, 11 - ri~h»»«i 

il fatto d 'esser boicottati serve a »Ua tranquillo l’agente dl Padova il , tlll p(UU) ' t ÌB . fn#M bili 4op?i. t*M*t*. S»r. 

darci coscienza più vivida della quale sembra di origine romana, che rix D ASCAN10 25 (Strol*). 

t,ostro superiorità, morale * spi- * enat ° r ‘ <> uo - QUAIDA10BA tatti H*t ^.rtelll 

rituale. Afa. in quanto all’aiuto che co8 ® 18 hanno anche dette In Par- llMl raellltatlMl. Kuunu, t. 
implori, sai tu quante e quanti lamento # in Parlamento si sono 

fra noi si trovano nella tua situa- *uche battuti perchè agli agenti Ma •»»»»»*»•»*••»••»»»••»**»*»»»*•••»»**•»•»»»• 
zinne, senza lavoro, o con un la- dato un trattamento miglior* dl 

voto che n malo pena' consente di quello che non offra oggi 11 manga- , . . - . . 

sostentarsi? nellatore^ 8ee!ba. Il quale 8ce]ba — I Q fT| I G l I 0 R I 

Tu chiedi un lavoro, povera lo dico àd un gruppo dl agenti che _ _ __ _ _ _ ..._ _ 

cara, che ti permetta di vivere vt- ml * cr,v ® dalla Sicilia — *1 rifiuta CSl TU 


sostentarsi? 

Tu chiedi un lavoro, povera 
cara, che ti permetta di vivere vi¬ 


cino al tuo malato. Io abito a Ro- incera dl dare spiegazioni aulla 
ma, dove la disoccupazione è mag- trulla della razione viveri, denun- 
pinre ancora eh# a Milano. Ma c t*t* da l'Unità■ Ma di questo rt- 
chi sa che qualche lettrice milane- parleremo. 
se non si trovi in grado di of- Danmin m •% 

frirti lei ciò che domandi con tan- W MllillwarO f 

ta accorata e insieme flètè > «TP^an- R , cevo PrwW#ftte dello Cllmem 
za. Ne sarei felice, e «rebbe di dl commercio di Reggio CaUbrll trR 


fraterno auspicio per questa no- 

*tra rvbnca . Coraqgio . e non ^ 

piangere, il pianto logora, e noi * Egregio direttore* unic*m< 


Le miGLiom 

BICICLGTTG 

di PRODUzione 1949 

GflnnnYiTe 

M TUTTI IPÌ12 ROTQ 

RI *e«*tt*n» eommlMlos 
?*r. Isti Statali, Paraatat* 
Il * privati. Preventivi gratis 
a richiesta 


VISITATECI I 

TU IICILU. 203 (1N0. TU MBLIT) 
HOMI - TELEFONO 41.02* 


Articoli in vendita nei ,due negozi 

ABITI fantasia pura lana ( . . ì. . . . L- I.Wjl 

ABITI maglia colori scuri. ‘ . . j. » . . I T.50R 

ABITI flanella tutte le tinte . .. {» » . , / i » IMO 

ABITI bleu pura lana , . 1. « » 0 800 

ABITI Principe di Galle* . . . » >* ÌO.EOO 

ABITI fantasia confezione finissima . .. . » » 12.500 

ABITI pettinati dl pura lana Martotto . }. , / .» 19:580 

IMPERMEABILI puro cotone doppSo teesv.to . , ». >» R-580 

IMPERMEABILI puro cotone Makò . ’ . , • . •'» I3.5U0 

IMPERMEABILI puro cotone Mainò ., . . . ; |» IA500 

IMPERMEABILI Makò extra Caesar , . » ■ » ■ >» U.AW 

IMPERMEABILI ragazzi tutte le miisure . , ' ». / * V5no 

GIACCA velluto . . . , i . ■ i * «908 

GIACCA fantasia . . • ■ . . /, . . » 8.90(1 

GIACCA sport Nikboker , . ... » ' » » » 13.500 

PANTALONI flanella . . .. . » l.son 

PANTALONI flanella . .; . » . ■ ’, » S-.V»» 

PANTALONI pettlnatli tutte le tìnte ,« . » 2.500 

PANTALONI folato colori oosortlù . . , J. » 2.900 

PANTALONI flanella . t . . . . • . » 3.500 

PANTALONI cannate pura lana f . » » . ■' . » 4 501) 

PANTALONI flanella extra . . » . . » -I.70O 

PETTINATI abiti . / . » . al m. » 1.200 

FOLATO pur* Isti* . . • / • * » al m. ■ » 3-l>0 

GRISAGLIA pura lane . . ! » » . il m. » 2.900 

PETTINATO bleu pura lana . ' . . . al m. » 2.9*0 

FOLATO Rozalla pura lana . ! » « » *1 m. » 3-500 

CANNETTE pura lana . . \ /. « . ; al m. » 3.9M 

FRESCO pura lana . . «i « » » *1 m. * 4.408 

GRISAGLIA Manr-otto . . ! . . . / al m. * 4500 

CARDATI extra esclusivi .. ! » « . ' il m. » 4.500 

PETTINATI extra esclusivi . ; . » . ,, il m. » 5 9W 

COTET-E* pura lnnn Mnrzotto ... » . al m. » H-50ft 

Articoli in oendhu\solo fn Via Ostiense 

COTONE per lenzuoll . ... L. 113 

COTONINA 80 cm. . ...» » . » 195 

TELA mista pesante . » » » » . . , » 458 

TELA lino purissimo » • » * • , * • * 980 

MANTILLI puro cotone . - » » » » » 1M 

MANTILLI puro coton* pesanti • . , . .. • * .175 

MANT1LLI tela mieta . . ... » . . * 258 

ASCIUGAMANI spugna , . . .» « ; * » » 185 

ASCIUGAMANI «pugna posante .. . . ' ,. . * 310 

ASCIUGAMANI tela mista . . . , ! -, , » * 450 

TOVAGLIATO puro coton* 196 tm. , • ' » * » 

TOVAGLIATO canapa vari coleri . . , » » » 890 

SERVIZIO tavola per 8 puro coton* . ; » . » » » 1,898 

LENZUOLI un posto puro cotona . , » » « » BàU 

LEN7.UOLI due poeti puro coton* ». » » ' » » » 1.890 

FEDERE puro cotone . . . • . »'» ; . » » 195 

MUSSOLO bianco puro cotono »»»«•» 175 

MADAPOLAN per biancheria .»»««.* 195 

TELA opaca unita « fantasia . » » » » * »9 

STROFINACCI canapa . , ‘ » * « • * 15* 

TRALICCIO puro cotone peoent* .»,»** *9» 

FAZZOLETTI uomo . . . * 75 

POPELIN ftntwimo per camicie . » « • ’• * *98 

CAMICIE popeltn modello «pedala . . * » ». 1.880 

TESSUTO per tendina.». » 175 

RHODIA fantasia mille righe alto MO cm. . . . v «M 

GROVIGLIO per tappezzeria . ... . » » » 758 

DAMASCO vari* tinte e disegni . , , • • * §88 

LAMPASSO finissimo per coperta , , » » * 998 

PERCALLE per vestitlnt . , » , . , » » MB 

POPELIN puro cotone . » » » . * » • *•* 

RCOZZBsrNA novità ..*•».«•» SM 
TESSUTO per vertagli* . . , , , a 3M 

CRETONNE vari* a tentatale SM 

ANTIPIEGA fD* Angeli-FriMj . ... » > 4M 

. CREPELLE pura lan, alt* 140 cm. IfffTtotto , . a 1-558 

! TESSUTO /soprabito pura lana... . . » , » UN 

PAGAMENTO ANCHE RATEAIE 

nielli e. brutti... 

éé (PjMi&ftt 

...oeste tutti 


re mondiale della pace e l’ha dichia- * ia * Se da una parte 

_ t • . . , , ritengo che questa mia formazione 

.aio a chiare lettere smentendo quel è frut(o natl * lrale della mia indo¬ 
mate di insinuazioni pettegole che le, dall’altra le argomentazioni di 
certa stampa americana andava dif- mio marito mi paiono d’una lo- 

fondendo circa « le qualità poco or- ® ica , l r l r, R cn l e - Ùra ee mi rivol- 
. , , • j ,, -T- go a te è sopratutto perché mi 

todosse » del comuniSmo di Mao-Tze- prccccttpa l’idea che forse migliaia 

* un K* dj dorine borghesi potrebbero ac¬ 

ida chiuso la settimana la notizia quietare la mia stessa coscienza 

della nomina di Alessandro Vassi- ^ clsl . p 6e , fo5S « da .!° loro . u 

.. , . - . . dj svjncolars» dall ipocrisia e dal- 

hevski, eroe dell Unione Sovietica, j a r.rornle borghese. 

uno tra i maggiori protagonisti de/- Rispondo: Certo che, per la don- 
li grande offensiva che ricacciò i te- nu cresciuta in ambiente borghe- 

deschi fuori dall’URSS, a Ministro " * fa . ci !f ch t e non ?” ? u ?' 
... - , * . . la venuta dalla classe proletaria, 

delle forze armate dell Unione Sovie- acquistar# una coscienza sociali¬ 
tica in sostituzione di Bulganin che * fa - Afeno facile, ma non impossi- 

conserva la carica di Vice Primo Mi- J’,', 1 *- d’ante intellettuali del Par- 

„ , . , , , „ litri sono di origine borghese. Tu, 

mstro. Bulgamn fa parte del Po- ear ^ Gemma, questa coscienza te 

litburò del P. C. (b). la sei formata in seguito al matti- 



della domenica 


Cruciverba 


piangere, il pianto logora, e noi * Egregio direttore, unicamente al- m rlchlaat* ^-- • M- vt. » •*- w 

dobbiamo esser avari della no- ,0 acopo dl fornirà utili elementi 

stra forza. orientativi netta contesa che viva *1 VIRITATEOII t mm M É 3 

è accesa tra Reggio Cai. • Catanzaro TU IJCttU. 203 (158. TU MJBLID l( , W-UEW.t 

— . - —— ■ — — per la scelta del Capoluogo dl Re- *°tìl - TEIEFOHO 41,028 

_ _ glone Calabrese Le rimetto In plico —— — . -, - - — — ’ . 

Sta , jgCSÉfc B&IS3B! flM * parte una pubblicazione edita di 

'w H @ rfonl^provlnclale** 'co'munaiT^noncH* 

3 JL •:«ur,, .r,ton%. 1 . ...Muli.Iilimiim^ Anche fuori Roma 

bill dati dimostrano come ala ronda- ~ Mggs —^ M ■ ■ ~ 

imenirn “iS?rra i i a i*i.» “ O S I ! | VfilPIARfiFHTflTF 

f ili Il Usti cattane che mi an nunc i* un*. Bile*. £ Volete la gioia di possedere ma bella casa arredata 3 * OLI I HliULn IH IL 

Vorrei, però, cortesemente, avverti- — -r * * , * — 

_re tut • i tuoi amici di Reggio o di = sema sacrifici e con buon gastoi ~ senza anticipo 

Catanzaro che vi è un* questione S n . » j E 

si un cucchiaino da caffè. Poiché pregiudiziale: è In coreo, da due me- E flrifflfU os sj 

il secondo eoatiene 11 contrarlo, I *’ parte del gruppi * del giornali 5 — _ _ ~ 

due «commettono e fanno la gara. B ove "iaMvI una accesa campagna per S «"VW ^i|»|^ JH|. m m T j \ 1 T ~ 


Chi vince dei due? Attenzione al- 


Imandar» a monte l'ordinamento r»-|s 


litri sono di origine borghese. Tu, 
Carri Gemma, questa coscienza te 
la sei formata in seguito al matri- 


Note mediche 

I consigli del doli . A r 



■UMIDI 


, v-m uuc . gjonate; e nulla M m dell* elezioni. S 

jla risposta, poiché ai fa prima a pur # etaMllt* dalla Costituzione da S 
Sfare la cosa... apparentemente più tenersi entro l’anno 1M8, e della lag- 5 
'diffìcile! Ad ogni modo potete prò- B* elettorale. Prima dì discuter» >u £ 

jvare anche voi con qualche amico. Cat ‘ nr4lro • Re «*‘ 0 non «P- 5 

portuno, allora, fare qualche cosa — 

r’,,;/perchè l’ordinamento regionale «t *t- £ 

Crittograna mnemonica:t u j # ;• costitudon* «t* rispettata? s 

Gli autori del Patto <»-S-5) ^ ri torà sempre lem- = 

ipo poi. s 

I DIVORZIATI p. t g 


Valete la gioia di possedere ma bella casa arredata 
terna sacrifici e con buon gusto? 

Recatevi da 

PIETRO PAVONI 

Via Ttburtlna, 128-130 - Via dal Reti, 45-47 
Via Prenesllntt 33 


VOLPI ARGEKTftre 

senza anticipo 
Ratea finente 
1.500 - 2.000 mensili 


InniHIrlam inai ira dieta contrariamente a quanto, «i 
MMillbilRM «IMIIIHM prescriveva sino a qualche anno fa 

H fegato è un organo che compii* potrà essere assai varia, povera 
molte funzioni vitali, alcune ben solo In grassi; ricca invece di car- ORIZZONTALI: I. Sistema moti- 

studiate e conosciute, altre meno bmdrati (zuccheri e farinacei) e di tuoso della Romania; 7. Nome dei 
note Lo posiamo considerare co- vitamine. Si aboliscano le spezie e fiumi brasiliani; 8. Moneta giappo- 

mt una centrale chimica di estrema le bevande alcoliche; bisogna inte- pese; 9. Provincia della Sicilia; 11. òeobrn# questo marzo ci abbia 
Importanza nell’economia dell'or- Erare la dieta con colina o metio- Novantanove romani; 12. Allegri; folto rimettere i più pesanti man- 
ganismo. Data questa sua molte- nina per bocca; tra le vitamine ha j* Colore del cielo; 15. Città del felli, la moda non si lascia hnpr#r 
plicitA funzionale è un organo che particolare importanza la vitamina p 3ra gu8y; Ifi. Scolpi « Amore e stonare da qualche spruzzo di n*- 
facilmente si ammala avendosi al- V.V. ed il complesso B. che é op- pjj C h e » finir.); 18. Pronome di con- re - * a che se pure ritarda un poco, 
lor* a seconda del danno disturbi portuno prendere sotto forma di faenza- R). Isola delle Cicladi; 21. primavera è all# porte • sciori- 
plù o meno gravi lievito di biira. Molto utile è la Nota musicale 22 Ripetuti. no t colori più delicati, le fogo» più 

L’abuso di bevente alcoollche. Rlucosm insulino terapia, che con- VFHTirA1 , ‘ , A v jt;m M lombar- 

Tabitudine a cibi piccanti ed (n sisie nella assunzione d. zucchero a " # ‘ JJ 1 , ’ / grandi sarti , quelli che lavora- 

■ e ‘ b V U . na ?! r bofea o endovena e di insulina \' T £ o] * macchile; 4. Pressinone ™ ?” Je classi prrvilegtate, crea- 



ORIZZONTALI: I. Sistema moti- 


La mo da di st agione 

Le camicette 


PELLICCERIA CAIANI 

Via Po 43 primo plano 

i TARIFFE POMPE FUNEBRI 

E Soo. A. ZKGA & C. 

132 y. Roma gna - Tel. A3528-4330Q 

Alcune tariffe 

TRASPORTO 1* adulti, feretro esita- 
gno (tri. J. pratiche inerenti. ts««* 
comprese; L. 8.937 

TRASFORTO f *4altl (# colonne 1 
cavalli, feretro castagno cm J. cor¬ 
nici «Ila base • al coperchio, luci¬ 
datura a spirito, pratiche inerenti, 
tasse comprese: L. 8.837 

TRASPORTO r armiti r« cotono#. J 
cavalli), feretro castagno centimetri 
a con comici sita 5:_j e a'. r <>- 
7 >crrhlo. lucidatura a spirito z.n- 
co Interro, pratiche inerenti »*■•# 


Sebbene questo marzo ci abbia 


no f colori più delicati, le foggw più 
fantasiose. 

I grandi sarti, quelli che lavora¬ 
no per le classi privilegiate, crea- 


laboriosa digest.one; malattie tn- per via ipodermica. Con questi ac- articolataci Puntt della pelle; 6- no ™ otìel1 ' fantastici. 

— -n -j -u- :ì _-j 8rucolata, a. i unti u<- i« > c *_. “ Ma anche ver 1# d 


fettive acute e croniche; malattie corgimenti ed altr, che il medico Stentano prestarci fede; 10. Golfo 
<*« colpiscono acutamente il fc- prenderà c««» per caso si ottiene 12 Articolo- 13 

“”i»! ™ ®’" re un * ««*«»«“• «$££: A. A«nzT. 

m- . a«™ «msH.- “s; ^ , " d ' , 't ro "’-* to: 


Me anche per le donne che nep- 


| IL VOSTRO MOBILIERE 01 FIDUCIA | 

§ Troverete il mìglbr titcrtimrnto m: 5 

I CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO | 

| CUCINE — POLTRONE — INGRESSI, «c. | 

I PAGAMENTO A FACOLTÀ’ DEI SIGNORI CLIENTI 1 

S 

1 PREZZI IMBATTIBILI — GARANZIA 1 

E M. 8. - A tutti I clienti ohe acquisteranno per lm- £ 
porti non Inferiori • L. 100.000 In usi ditta t 

offrir* un omaggio pasquale. = «> interno, pratico# inerenu »*■•# 

l5t|||l||llllll!IIIII!l!inilll!l!lll!l!lllìU»l»!m!«»»I»i»»l!l»ill»I«i»i»H!II»»»»T trasporto «• «aaiu (* U coJJr^ 

cavalli) berlina d’accompagno SAR¬ 
COFAGO castagno cm. 1 flaemonto 
«com’.ciato alla base ed al coperchio, 
lucidatura a spirito, zinco interno, 
n. 4 maniglie, crocifìsso e targa dl 
: ottone inciso a bulino, pratiche *ne. 

rentl. tasse compr.: L. 39.970 

I AUTOFUNEBRE prr trasporti, d» e 
| per qualsiasi località al Km 35 
j (3 posti per t familiari) 


Roma - Corso Vittorio Emanuel», 331 (Chiesa Nuova) 


APPARECCHI RADIO - AUTORADIO - ELETTR0D0- 
MESTICI - FISARMONICHE - MACCHINE PER CUCIRE 
A IMBATTIBILI CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 


Nel casi più lievi come qùeili di "Sfe S™ VtRs^no 
B.G. da Roccagorge. e di P.P. da ffwsnte l inverno e tu.» ora a Ro- 

Ancor.a, il malato .1 teglia .1 mal- ™ 

tino con un cattivo senso di amaro ^ "u 

In bocca; ci dice che ha nausea, n 1 c-l a»™ 

digestioni difficili, eruttazioni, me- ?, Cl * San,tà Aero- 

teorismo, diarrea o a volte siili- nau,fc * il N *P° U ' 
chezza ostinata: si lamenta di mal MINI NAPOLI • Nei casi di In¬ 
di testa sopratutlo nelle ore subito sufficienza testicolare la cura è « 
successive al pasto, di vertigini: *1- base di ormone ipofisario anteriore 


seta o di rayen, con fondo chiaro, 
a righine nitide o sfumate, con il 

--- -.-rr collo rovesciato, polsini che si chi u- 

in folte, oscure macchie d’o!mi e dono con un doppio bottone, e tal- 

rDÌoDDÌ’ co * fn vn taschino o un piccolo mo- 

p W ■ no(jTftir.*na. Contratta con questa 

fa nnmn? semplicità la camicetta di crespo 

v^fll la prima, rosa, azzurro o giallo, o argento che 

Due amici fanno una strana ri « a ^rnirione d< ruches. 

. sul dr.^ant^ al collo. 


Caccia grossa 

Una nutrita scarica di schioppi— 



- - J- — W - — t . --P. —* U* V« IKWIt». » VV » IV» V - | . I , , ■ ltl*l uut», Il 1 VUIIU, 

tre volte di noiose orticarie. e di ormone testicolare. Di ambe- «commessa, u primo sostiene che si Ait rf camicette sono più scure 

La cura consiste nell'eliminare due esistono ottimi preparati In f* prima a mangiare tre biscotti _ marrone, nero — ma tono lavo- 
! fattori causali (etilismo, abusi ali- commercio. Come tutte le cure or- anziché vuotare un bicchiere di rate con perle o pagliuzze multi- 
mentali) nella cura razionale’ delle montche, deve essere fatta aottd media grandezza pieno d’acqua, be- colori. Elegante, la camicetta di tut- 
malattie primitive che hanno por- controllo medico. vendone II contenuto senza portare le nero con pagliuzze 

tato all’insufflclenzu del fegato. Ls DOTTOR X II vetro alle labbra, ma servendosi TIZIANA 


mmmmmmsmmtmmmmm 
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AL MOBILIFICIO AMATO 

NAPOLI - Piazza Trieste e Trento n. 48, I p. - Tel. 60350 
Continua con successo la grande 
VENDITA Dl AMBIENTI RECLAME 
Camere da letto da I* 60.000 In au - Sale da pranzo 
da L. 40.000 fn su - Camere laccate da L. 20.000 In su 
Salottinl da L. 15.000 in su 

PER MOBILI CANTO’ GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
A PREZZI Dl FABBRICA 

Massime facilitazioni nel pagamenti 


Tutti f residenti a Roma 


possono acquistare vestltj pronti o 
su misura, impermeabili per uomo 
e signora, giacche sport, panta.onu 
bdhssJme stoffe a metraggio, co- 
stumini per ragazzi anche con pa¬ 
gamento rateale, dal SARTO DI 
MODA in Via Nomentana 31-33 
vicinissimo Porta Pia, di fronte al 
Ministero. 

Consigliamo I lettori a fare t loro 
acquisti dal SARTO DI MODA. 
Vestiranno bene risparmiando. 


C|>ZZTU OROLOGI SVIZZERI a tutti In tO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali tn Banca 

Calili V vlllJ Via Montebello, SS - Via Statina, 58-c - Borgo Pio 140 - Viale Regina Margherita, 35 
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Domenica 27 marzo 1949 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO SCOCCIMARRO A PALAZZO MADAMA 


i 


Siamo pronti a tutte le lotte 


per salvare l’Italia dalla nuora rovina 


(Continuazione dalla l.a pagina) 


lue «pararne per una unione euro¬ 
pea quasi completamente svanita. 
Il parlamentare repubblicano non 
nasconde tuttavia di condividere in 
gran parte la preoccupazione del 
comunisti che il Patto Atlantico de¬ 
termini una situazione in Italia sul 
tipo della Grecia, 

Prende successivamente la paro¬ 
la il «en. ROMITA 11 quale in po¬ 
lemica con Barri attacca il Patto 
Atlantico come strumento dì guer¬ 
ra • di conservazione sociale. Ro¬ 
mita difende anche la politica di 
pace dell’Unione Sovietica e que¬ 
ste affermazioni suscitano delusio¬ 
ne e irritazione tra 1 democristiani. 
ZOLJ: «Vai a Canossa?». 
ROMITA: « No. Non vario a Ca¬ 
nossa, a quelli che hanno ch-.esto 
la mia espulsione dal PSl ho ri¬ 
sposto che resterò fino aH’ullimo 
per «oslenere una politica autono¬ 
ma e indipendente da quella dei 
comunisti 

ZOLI (sollevato); «Bravo!... 
ROMITA concude tl suo discorso 
con un appello a tutti i partiti per¬ 
eti è salvino la democrazia e con 
una strana critica ai « propositi in¬ 
surrezionali dei comunisti in caso 
di guerra» che suscita l’applauso 
dei democristiani, 

Parlano successivamente il sena¬ 
tore monarchico BENEDETTI (a fa¬ 
vore del patto) e ANGIOLILLO. 
direttore del « Tempo ». 



>Htno BMcelnuro 


Sono te M,50 l Ha te paro la fi 

compagno MATJIRO 8C50OCTMAR- 
RA. 


Porla Scoccimarro 


Bgll inlala con un appello alle 
responsabilità morali « politiche del 
Parlamento italiano In questo mo¬ 
mento thè decide per lungo tempo 
dal dentini del popolo italiano. 

Per questo — prosegue 'oratore — 
abbiamo sentito il bisogno di spin¬ 
gere fino in fondo la discussione « 
le nostre domande aono quelle che 
ai pongono milioni di italiani: per¬ 
chè ci avete posto con tanta fretta, 
quasi di sorpresa, di fronte al 
patto? Perchè questo diniego alle 
nostre richieste di informazione? 

Subito dopo 11 compagno Scocci¬ 
marro Inizia l’esame del patto 
atlantico articolo per articolo. I pel¬ 
arti interrogativi — egli dice «— sor¬ 
gono dall’esame del preambolo lad¬ 
dove le parti contraenti affermano 
:1 Icto desiderio di vivere in pace 
rcn tutti i popoli e con tutti ! go¬ 
verni. Perchè — rileva Scoccimar¬ 
ro .— gli americani hanno rifiuta¬ 
to di discutere per ben tre volte 
le proposte di pace dellURSS e la 
Norvegia ha respinto il patto di 
ton aggressione che IURSS le of¬ 
friva? Perrhè non ci s! è rivolti an- 
rhe alVURSS alle democrazie po- 
rolari quando si è formulato il 
patto? 


Le basi USA 


Xell’art- 1 — prosegue l’oratore 
— si dice che le partì sono decise 
ad astenersi nei loro rapporti tn- 
•errszìonali. dalla minaccia o uso 
della forza. Perchè allora i paesi 
firmatari !mp : cgano le armt nel 
Vtet-Xam. nell'Indonesia, nella Ma 
lcsia e in Grecia? E l’organizzazio¬ 
ne di hasi mil’tan tn Europa non 
ccct'tuisee forse una minaccia di 
uso della forza? 

X/art. 3 è sta’e. interpretato da 
tutti come un impegno a concedere 
basi m litari alle forze armate ame¬ 
ricane. Soltanto Ton. De Galeri ha 
negato l’es'stenza di questo impe¬ 
gno. ma non si capile allora per¬ 
chè Il Portogallo e l’Islanda — in 
-ciarlone proprio all’art. 3 del pat- 
'n atlantico — hanno subordinato la 
!rro adesione alla possibilità di non 
• oncedere ba«i militari agli Statj 
Uniti in tempo di pace. 

I/interpretazione dell'art. 4 co¬ 
me possibilità di intervenire negli 
affari Interni dei paesi firmatari, 
nor. si ricava soltanto da tutta la 
«lampa occidentale, ma dalle dichia¬ 
razioni dello stesso segretario di 
«tato americano Dean Acheson il 
oliale ha precisato che l’intervento 
ri «ari ogni volta che all'interno di 
uno dei paesi firmatari si determini 
una situazione sul tipo della - Gre¬ 
cia. Tl Minìsro degli esteri Stfiu- 
man è andato ancoTa più in là e ha 
dichiarato che l’art. 4 può divenire 
esecutivo anche nel ca*> In cui 
T « aggressione interna- non sia 
Istigata e appoggiata da un paese 
straniero. • 


Stati Uniti un Intervento In nostra 
difesa. 

Per sostenere che il Patto Atlantico 
risponde ai principi dell’ONU, co- 
m'è falsamente affermato nell’art. 7 
del Patto, si dice ch’esso sarebbe 
un'alleanza di carattere regionale 
Ma un patto regionale presuppone 
l'unione dei paesi che anche geo¬ 
graficamente abbiano interessi co¬ 
muni! Sapete dire — domanda Scoc- 
cimarro — che comunanza c’è tra il 
Canadà e la Norvegia? E può chia¬ 
marsi patto regionale un'organiz¬ 
zazione che serve i dirigere la po¬ 
litica mondiale di due grandi paesi 
come l’Inghilterra e gli Stati Uniti? 
Il Patto si assume, inoltre, poteri 
che spettano solo al Consiglio di 
Sicurezza delVONU. L’arL 54 della 
Carta dell’ONU fa obbligo ai con¬ 
traenti di patti regionali di infor¬ 
mare preventivamente l’ONU della 
toro costituzione: ma del Patto At¬ 
lantico, all’ONU, non si è saputo 
nulla! La Carta dell’ONU non con¬ 
cede ai contraenti di patti regionali 
di fare ricorso all’intervento arma¬ 
to, e il parto Atlantico prevede in¬ 
vece la guerra. In un solo caso la 
Carta prevede il ricorso all’inter- 
vento, ed è contro i paesi « nemici •; 
ma tali sono definiti i paesi che 
nella seconda guerra mondiale han¬ 
no combattuto contro uno dei fir¬ 
matari della Carta. E' un pò forte 
attribuire questa qualifica ai difen¬ 
sori di Stalingrado. 

Un secondo problema per com¬ 
prendere il carattere del Patto — 
prosegue Scoccimarro — consiste 
nelTindividuare a quali esigenze « 
a quale politica esso risponde. Co¬ 
me mai gli Stati Uniti, fondatori 
dell’ONU, pe divengono i distrutto¬ 
ri? La spiegazione sta nell’inversio¬ 
ne subita dalla politica americana 
con l’abbandono della politica di 
Roosevelt. Questa inversione non si 
è verificata a caso. Si era adottato 
il principio di concedere ad ogni 
paese la libertà di darsi l’ordina¬ 
mento che esso desiderava, di re¬ 
golare da sè le proprie questioni. 
Ma, valendosi di questa libertà fon¬ 
damentale. alcuni paesi hanno com¬ 
piuto riforme e si sono sottratti al 
sistema dell’economia capitalista 
ponendo le .premesse della costru¬ 
zione socialista. v 

Questi paesi non hanno più tol¬ 
lerato l’ingerenza imperialista e si 
sono sottratti al tradizionale giogo 
economico che li aveva fino ad al¬ 
lora oppressi. Ed ecco allora che 
Churchill, il 6 marzo 1946, rove¬ 
scia ì principi della politica di Roo¬ 
sevelt, si schiera contro le riforme 
popolari, fa balenare la possibilità 
di abbattere I sistemi di nuova de¬ 
mocrazia e la stessa URSS. Su que¬ 
sta via si sviluppano la dottrina 
Truman, il piano Marshall, infine 
il Patto di Bruxelles e fl Patto 
Atlantico. 


Patto aggressivo 


Se voi ritenete arbitraria questa 
nostra interpretazione, crederete 
però elle parole che fl Ministro 
Acheson ha pronunciato II 0 marzo 
1049: gli Stati Uniti — egli ha det¬ 
to — «hanno abbandonato fin dal 
1947 ila politica di cooperazlone 
con l’URSS In seno alle Nazioni 
Unite». E lo stesso Acheson Indica 
le tappe che to ho Indicato — pre¬ 
cisa Scoccimarro — come gli ele¬ 
menti fondamentali di questa svol¬ 
ta. L’oratore documenta a questo 
punto 11 pensiero di alcuni uomini 
politici americani nei confronti di 
questa politica. Egli cita 11 senatore 
Melone, 11 quale ha affermato che 
il Patto Atlantico serve a garan¬ 
tire la continuazione del sistema 
dell’imperialismo coloniale nel 
mondo e rompe la tradizione ame¬ 
ricana di non scendere in guerra 


Merlin — dice Scoccimarro — Il 
quale ha detto di non saper distin¬ 
guere tra stati capitalisti e stati 
socialisti! Vorrei ricordare — pro¬ 
segue l’oratore — che ci troviamo 
in un periodo storico in cui il si¬ 
stema capitalista attraversa una 
grande crisi, dalla quale ha già 
cercato di uscire con due guerre 
mondiali. Ora sta avvenendo la 
sicssa cosa. Oggi tutti sanno che 
all’origine delle guerre c’è un pro¬ 
blema di mercati, di investimenti 
di capitali, dt soggezione economi¬ 
ca dei paesi coloniali e degli Stati 
deboli. Dopo la prima guerra mon¬ 
diale, ed esempio, la Germania fu 
privata delle sue colonie e perse 
il predominio economico in Euro¬ 
pa. Ma dopo ogni guerra è anche 
avvenuto che una parte del mondo 
si è sottratta al dominio capitali¬ 
stico, e i paesi imperialisti che era¬ 
no scesi in guerra per cercare 
quell’espansione di cui avevano bi¬ 
sogno hanno invece perduto ter¬ 
reno. E* da questo fatto nuovo che 
sorge la loro crisi. E sorge allora 
il problema o di liberarsi di questa 
crisi latente, — che può da un mo¬ 
mento all’altro esplodere — con 
profonde riforme delle strutture 
capitaliste, oppure di cercare la so¬ 
luzione nella guerra. I gruppi che 
governano gli stati capitalistici, ri¬ 
fiutando di adeguarsi alla nuova si 
tuazlon» • alla nuova esperienza, 
sono tornati alla vecchia politica, 
scelgono la guerra. 


quali vennero escogitate da secoli 
e che sono tutte fallite »! Questo 
principio garantiva all’umanità le 
condizioni per evolversi e progre¬ 
dire pacificamente. Cera ricono¬ 
sciuto in esso, e nell’incontro del 
sistema capitalista col glande stato 
socialista, l’esigenza del progresso 
pacifico e libero dell umanità. 


Libertà da ogni impegno 


Il primo punto di una polìtica 
estera nazionale deve essere la li¬ 
bertà da ogni impegno politico e 
militare. Ciò su cui noi dobbiamo 
puntare è il sopravvento della pace, 
non quello della guerra! Voi dite 
che bisogna aderire alla realtà, ma 
il fronte della pace è bene una 
realtà! Noi dovremmo fondare la 
nostra politica estera sull'adesione 


paura delle classi dominanti ed è 
perciò strumento di terrore all’In¬ 
terno e di guerra aH’esterno. Esso 
è una coalizione delle forze rea¬ 
zionarie del mondo Intiero contro 
le forze progressive del mondo in¬ 
tiero, è un patto delle forze del 
passato contro quelle dell’avvenire, 
della servitù e non della libertà, 
della guerra civile e non della de¬ 
mocrazia. E’ un patto non solo an¬ 
ticomunista, ma antidemocratico. 

Le forze della pace sono però 
oggi troppo forti: 1! Patto non fa¬ 
rà retrocedere la storia. Inseren¬ 
do l’Italia in questo Patto scelle¬ 
rato voi vi ponete sulla strada del¬ 
la rovina: ma il popolo vi sbar¬ 
rerà la strada, vi spezzerà nelle 
mani questo vostro strumento per¬ 
chè i popoli prendono ormai nel- 


L’U.R.S.S. non sarà mai 


un paese aggressore 


Diametralmente opposta è la si 
tuazione che esiste nei paesi di nuo¬ 
va democrazia e dell’URSS, dove 
non esistono i tre milioni di disoc¬ 
cupati degli Stati Uniti, dove non 
c’è squilibrio di ricchezze e non 
c’è bisogno di andare in cerca di 
mercati da assoggettare e di oolo- 
nie da sfruttare. Qui non si pone 
tl dilemma « o la crisi o la guer¬ 
ra *. LURSS non sarà mai un pae¬ 
se aggressore, non solo per tutto 
l’orientamento ideologico del suo 
popolo ma perchè non ne ha alcun 
bisogno! (Mormorii al centro). Ca¬ 
pisco _ prosegue Scoccimarro — 

che per voi è difficile capire queste 
cose. Ma cercate allora di spiegar¬ 
vi, ae potete, perchè mai gli ame¬ 
ricani hanno freddamente respinto, 
per tre volte, le proposte di pace 
dell’URSS! (vivi applausi). 

Questa è la politica a cui l'Italia 
aderisce legandosi al Patto Atlan¬ 
tico. E quel che è peggio vi ade¬ 
rite» come strumento di interessi 
altrui. Che Interesse ha mai Tltalìa 
_ Infatti _ a combattere le ri¬ 
forme che ai compiono all’Eat, 
combattere la rivoluzione popolare 
elnasa « la lotta dei popoli coloniali 
per la loro Indipendenza? 

Questa è politica fasciata, non 
nazionale. Come potete dire nazlo 
naia una politica che ha contro di 
•è tutta le classi lavoratrici? Que¬ 
sta non è la politica della nuova 
Repubblica italiana perchè è mossa 
dai gruppi che sperano di ricon¬ 
quistare con essa ciò che prima 
Conquistarono e poi perdettero col 
fascismo. Si stanno ripetendo esat¬ 
tamente gli errori del fascismo che 
credeva di poter risolvere 1 pro¬ 
blemi interni e sfuggire al neces¬ 
sario rinnovamento nazionale get¬ 
tandosi a capofitto nel gioco del- 
rimperialismo mondiale. Si è ri¬ 
presa la politica tradizionale segui¬ 
ta rovinosamente dalla borghesia 
fin dal tempi di CrispL 

Anche il fascismo credeva che 
con la vittoria della Germania na- 


aiiiiiniiniiimiiiiMiiiHMimiiifiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiMiiitiiMMMiiii. 


? -V-, - nKj'T-'j *\S 



T7-y' j yvw r efFWfgWPew t ' Wi 


Al CONGRESSO MONDIALE 
dei Partigiani della Pace 


Continuano a giungere da ogni parte del mondo adesioni al 
Congresso dei Partigiani dalla Pace ohe Inizierà a Parigi il 20 
aprile prossimo. 

Oltre alla Federazione Democratica internazionale delle Donne 
e all'Organizzazione Internazionale degli Intellettuali in dlfeaa 
della pace hanno già dato la loro adesione la Federazione Mondiale 
dalla Gioventù, la Federazione Internazionale degli ex-priglonlerl 
politici, l'Unione Internazionale degli studenti (che comprende 1B 
associazioni In 14 Paesi) e l'Organizzazione internazionale del 
giornalisti. 

Ed ecco le ultime adesioni dai vari Paesi: 


DALL'ITALIA 


Associazione Italia-U.R.S.S. (che conta 200 mila aderenti). 
Confederterra di Bari. 

Associazione Donne Capofamiglia. 

Perseguitati politici antifascisti di Napoli. 

I sindaci di Firenze (Mario Fabiani), di Atessendrla (Giu¬ 
seppe Lonzo), di Perugia (Aldo Manna), di Savona (Serafino 
Aglietto) e altri. 


DALL'ESTERO 

MES3ICO: Lombardo Toiedano, Presidente delta Confedera¬ 
zione dei lavoratori dell'America Latina. 

ROMANIA; Accademia di Romania. 

CECOSLOVACCHIA: Tutte te chiese cecoslovacche hanno ap¬ 
provato incondizionatamente (ad eccezione della chiesa cattolica) 
il Congresso della pace. 

L'organizzazione delle donne cecoslovacche e la Federazione 
Combattenti per la Libertà, hanno inviato la toro adesione. 


ma anche una nuova lotta di li¬ 
berazione. In questa lotta, nel 
cuore dt milioni e milioni di uo¬ 
mini e di donne, rlecheggeranno 
le grandi parole di Antonio Gram¬ 
sci: • Voi porterete rifalla alla ro¬ 
vina, toccherà a noi comunisti sal¬ 
varla *. (Vivissimi, prolungati ap¬ 
plausi «aiutano U discorso di Scoc- 
cimarro. Le sinistre in piedi si af¬ 
follano attorno all’oratore e si 
congratulano lungamente con lui. 


CAROSANTI 


T ■ a 8 U T I 
MODERNI DI 

. VIA TOM ACELLI 


Gli ultimi oratori 


Dopo li compagno Scoccimarro 
prende ]a parola 11 jenatore CAR¬ 
MAGNOLA (U.S.) il quale dichia¬ 
ra a nome proprio e dei senatori 
Zanardi e Pieraccinl che si aster¬ 
rà dal roto. 


nostra e sul potenziamento di lut- le proprie mani 1* causa della 


*- ~ • •• ?* c 

A eh «M* 


te le iniziative di pace. Voi dite an¬ 
cora che ci troveremmo isolati. No! 
Non avremmo nessun nemico, que¬ 
sto si! La politica che voi fate crea 
invece all'Italia molti nemici e co¬ 
loro che credete di farvi amici non 
seno che i vostri padroni! (Vivi ap¬ 
plausi). 

Se a questa politica estera che 
noi vi proponiamo facesse riscon¬ 
tro una politica di unità delle for¬ 
ze della nazione. Tltalia acquiste¬ 
rebbe un grande prestigio e il no¬ 
stro popolo di 47 milioni di uomi 
rii potrebbe guardare tutti i pwpoli 
a fronte alta, con piena sicurez¬ 
za di aè. ( Vivi applausi ) Questa 
è la politica che noi proponiamo 
al Paese: ma voi non la farete mal. 

Scoccimarro smantella a questo 
punto alcuni dei principali argo¬ 
menti della maggioranza. 

Si dice che poiché esistono due 
blocchi dobbiamo scegliere, e sì 
dimentica che noi siamo il paese 
più debole dell’Occidente e che 
l’Inghilterra e la Francia non si 
sono dimenticate delle follie di 
Mussolini e che esse ci faranno 
pagare le conseguenze della sua 
politica. Ci tollerano, magari con 
un sorriso, ma intanto ci tolgono 
le colonie. Ecco una delle conse¬ 
guenze della vostra scelta, del ri¬ 
fiuto vostro di seguire una politi¬ 
ca di libertà da impegni unilate¬ 
rali. 

Si dice ancora che è assurdo ac¬ 
cusare il governo di fare una po¬ 
litica imperialista perchè essa è 
impossibile da parte di un paese 
nelle condizioni dell’Italia. Ma noi 
parliamo di imperialismo stranie¬ 
ro. e vi accusiamo di essere stru¬ 
mento di una politica imperialista 
straniera. 

Ci dite ancora di non volere la 
guerra. Forse è vero, non la vole¬ 
te, ma ve la faranno fare e per 
gli interessi di una nazione stra¬ 
niera. 


I due mondi 


Dite infine che il Patto Atlantico 
ha come scopo di costringere 
l'URSS a un compromesso. Ma ria 
anni l’URSS offre un compromes¬ 
so che viene respinto! Ui compro¬ 
messo sarebbe possibile subito, ma 
non è a questo che si mira bensì 
a imporre allURSS determinate 
condizioni. Pericolosa illusione - — 
afferma Scoccimarro — perchè » 


COPENHAGEN - Mentre la Camera approvava l’adesione al Patto 
Atlantico una grande folla manifestava davanti alla sede del 
Parlamento ?» decisa avversione del popolo danese al patto di guerra 


se non in caso di aggressione; e 
ricorda ancora Wallace, il quale ha 
tichiarato che il Patto Atlantico e 
ia ripresa della politica di affitti 
e prestiti vogliono portare al ria¬ 
mo di tutta l’Euopa. sono rivolti 
contro la Russia, soppiantano l’ONU 
,e rappresentano un nuovo, fatale 
1 passo verso la guerra 


Minaccia all’ONU 


Quanto all'articolo 5 — prosegue 
Rcoocìmarro — voi sostenete che es- 
So non vi obbliga ad entrare auto¬ 
maticamente in guerra qualora la 

C terra scoppiasse. Ma poiché vi sic- 
legati a questo sistema di guerra, 
lon potete negare che immediata- 
frente Il nostro territorio sarebbe 
frasformato in una base militare, 
fri e da esso partirebbero arcoplani 
• navi e che quindi inevitabilmente 
Rtalia sarebbe campo di battagli*. 
IPI potete negare che se gli Stati 
IThlt. cl imponessero l'intervento 


Dove ha origini 
il germe delta guerra? 


Un terzo problema consiste nel- 
Tindividuare da quale parte, dove 
ha origine 11 germe della guerra. 
Certo è difficile capire queste cose 
quando si ragiona come il senatore 


Il Comitato Regionale del La¬ 
zio del P-C.I. ha inviato 11 ■«- 
(piente telegramma al compa¬ 
gno Togliatti: 


Paimiro Togliatti, Segretarie 
generale P.C.I. - Comunisti la¬ 
ziali, occasione Ino. compleanno 
augurando lunga rila ti comu¬ 
nicano aver raggiunto seguenti 
cifre tesseramento 1949: Prosi¬ 
none 87 per cento, Viterbo 59 
per cento. Latina 73 per cento, 
Rieti 72 per cento, Roma 181 per 
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rista Tltalia avrebbe avuto tl suo 
posto assicurato. Ma, anche in caso 
di vittoria, sarebbe stata un vas¬ 
sallo! E per di più non la vittoria 
è venuta ma la disfatta. Se doves¬ 
simo combattere all’ombra delia 
bandiera stellata come combattem¬ 
mo all’ombra della croce uncinata 
la sorte sarebbe la stessa. Ci sareb¬ 
be ima situazione interna di inso¬ 
stenibile asprezza « poi verrebbero 
un crescente asservimento e incre¬ 
dibili rovine. Ecco U motivo — af¬ 
ferma tra gli appaisi Scoccimarro 
__ della volontà implacabile con 
cui noi combattiamo e combatte¬ 
remo qui e fuori di qui questa vo¬ 
stra politica sciagurata. 

La politica estera dclHtaha de¬ 
ve cambiare le sue basi, deve ces¬ 
sare di puntare sull’aggressione im¬ 
perialista, deve basarsi rulla pro¬ 
spettiva non di guerra ma di colla¬ 
borazione e di pace intemazionale, 
non di riarmo ma di disarmo, non 
di asservimento ma di libertà e di 
indipendenza per 1 popoli. Questa 
è la sola politica veramente nazio¬ 
nale ed efAcace. E* in sostanza 
quella fissata a Yalta e a Potsdam 
e sulla quale con queste parole si 
espresse Roosevelt: - la conferenza 
di Yalta è stata coronata dal suc¬ 
cesso. Essa rappresenta la fine dt 
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popoli socialisti non nnunceranno 
mai alla loro indipendenza, non 
rinunceranno mai al loro compi¬ 
to di redenzione del lavoro frici*- 
simi, prolungati applausi). Quei po¬ 
poli non piegheranno mai. 

Cosa vi impedisce — si doman¬ 
da quindi Scoccimarro — di se¬ 
guire la politica che noi vi propo¬ 
niamo? Sono gli interessi delie 
classi borghesi che difendono il 
loro privilegio: ma con ciò stes¬ 
so queste classi dimostrano di non 
sapere più esprimere interessi na¬ 
zionali. di avere esaurito il loro 
compito. 

E questo è infatti il problema 
di fondò. Ci si è parlato di due 
mondi. E" vero, esistono due civil¬ 
tà: ma non hanno confini geografi¬ 
ci, 1 loro confini non si pongono 
nello spazio ma nel tempo. Esiste 
una cortina di ferro, è vero, ma 
essa passa non dove dite voi mi 
all’interno di ogni paese, non a 
Trieste ma all’interno dell’Italia, 
in ogni fabbrica. In ogni campo. 
In ogni luogo dove c’è un uomo 
che lavora e un uomo che sfrut¬ 
ta il suo lavoro! (tuvuuttu, pro¬ 
lungati applausi). Voi parlate di 
una « pressione ■ dell’URSS: ma vi 
sarebbe difficile dimostrare che 
esiste una pressione o militare o 
politica o economica! IT vero che 
esiste Invece una pressione ideo¬ 
logica, ma ' essa nasce all’interno 
delle nazioni, non all’esterno! Essa 
sorge dalle classi lavoratrici, ed e 
questa una pressione che esiste da 
prima che sorgesse l’URSS. da 
quando esiste il capitalismo, e si 
esercita e si sviluppa nella lotta 
e nella vita di tutti i giorni! 


Patto di paura 


pace. 

La voce di tutti I popoli risuo¬ 
nerà in tutto il mondo come una 
campana a stormo contro i fauto¬ 
ri di guerra, e in mezzo al popo¬ 
lo saremo noi comunisti con tut¬ 
te le forze democratiche. Faremo 
appello a tutti gli italiani, di tut¬ 
ti j partiti, di tutte le fedi, di tut¬ 
te le classi, perchè vogliamo che 
tutti si uniscano in un grande fron¬ 
te capace di spezzare i vostri scel¬ 
lerati legami. Sacriamo che voi 
siete disposii a tutto contro di noi 
che sopratutto contro di noi è ri¬ 
volta la punta del Patto. Noi non 
ci illudiamo, ma neppur voi illu¬ 
detevi, perchè li Partito Comuni¬ 
sta è un partito temprato in gran¬ 
di battaglie vittoriose, è pronto a 
sostenere tutte le lotte, e quanto 
più dure saranno le persecuzioni 
che voi ci imporrete per ordine 
dei vostri padroni, tanto più de¬ 
cisa sarà la nostra azione ( prolun¬ 
gati applausi). Salvare l’Italia dal¬ 
la nuova rovina: questo diviene II 
primo comandamento nel!» nostra 
lotta. Sulla firma che voi apporre¬ 
te al Patto, spezzando in due Tlta- 
lia'^Padrà la maledizione dei po¬ 
polo italiano: da quel momento si 
inizia per noi una nuova servitù 


Sono le 21,20 quando prende la 
parola il compagno socialista CA- 
SADEI il quale dopo aver rinno¬ 
vato l’attacco dell'opposizione con¬ 
tro il Patto Atlantico afferma che 
i viaggi degli uomini di governo 
italiani a Washington hanno so¬ 
pratutto lo scopo di concordare la 
linea di politica interna da appli¬ 
care in Italia. L’oratore conclude 
invitando la maggioranza a riflet¬ 
tere sul fatto che alla FVancia me¬ 
tropolitana andrà solo un terzo de¬ 
gli stanziamenti per opere milita¬ 
ri destinati complessivamente al¬ 
l'Algeria, alla Tunisia e al Maroc¬ 
co. Ciò significa che gli america¬ 
ni intendono costituire la loro li¬ 
nea di difesa non in Europa ma In 
Africa. 

Parla ancora U ««natura CINGO- 
LAN1 a noma del gruppo damocri¬ 
stiano cha — dopo aver polemiz¬ 
zato fiaccamente con gli oratori 
dell’opposizione •— non riuscendo 
a nascondere te preoccupazione 
sua e del suo gruppo per le gra¬ 
vissime responsabilità che stanno 
per assumersi, sa la cava dicendo: 
« potremo giudicare dell’oper* del 
governo in sede di ratifica » Cin- 
golanl conclude con la lettura del 
recente discorso del Papa, quello 
del ■ si vis pacem para bellum », 
che agli commenta frase per frase 
cosi « per questo noi votéremo per 
li Patto Atlantico». 

La seduta termina poco dopo la 
mezzanotte dopo una Imbarazzata 
dichiarazione di voto del aenatore 
GASPAROTTO a favore del Patto 


NUOVI ARRIVI TESSUTI PRIMAVERA - ESTATE 

LINERIE - SETERIE - DRAPPERIE 

PREZZO REGALO 

VKNDITA RATEALE A TUTTI 


(N) BORSETTE 


Avoerte l’affezionata clientela che da lunedì 
28 marzo, nel negozio completamente rimodernato di 

VIA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) 

riprende la oendita di tutto V assortimento in 
PELLETTERIA con articoli finissimi a prezzi ottimi 

VENDITA ANCHE A RATE 


Il giudizio di De Nicola 
sul Patio Atlantico 


NAFOIJ. 38 — Il aenatore Bnrioo 
De Nicola ha oonceaao una intern¬ 
ata ah un redattore dall’ANSA par 
esprimerà 11 «uo giudizio sul Patto 

Atlantico. 

Egli ha dichiarato ohe. malgrado 
te sua Infermità gli Impedisca di re¬ 
carsi a Roni* per rotare, non vuole 
nascondere 11 suo pensiero suU’argo- 
mento. 

la tragedia dell'oca, ha detto De 
Nicola, età nel fatto che mentre gli 
Intendimenti del firmatari del Patto 
sono di concluderlo per evitare un 
conflitto, la perle opposte sostiene 
Invece che eeso nteoonde la prepa¬ 
razione di un* nuova guerra. 

• Il grave pericolo che corre par¬ 
ticolarmente Tltalia — ha dichiarato 
testualmente l’ex-Prestdente — * di 
essere eventualmente coinvolta In un 
conflitto In cui 1 suol intere»! non 
siano direttamente in gioco. Questa 
ed altre ragioni giustificano le per¬ 
plessità, anche gravi, che si sono d*' 
terminate, degne, quindi, di eesere 
non derise ma rispettate ». 

Malgrado queste preoccupazioni 11 
senatore De Nicola ha conoluso la¬ 
sciando capire che »e avesse potuto 
venire a Roma avrebbe votato a fa- 
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VIA UFFICI DEL VICARIO, 19 


IMPERMEABILI 
GIACCHE novità 


ZEGNA - ARTMAN 


CASHMERE 


PANTA LO NI 


VIGOGNA CO TELE' 
GABARDINE 


Ai migliori prezzi 




A N N U N Z I 

STROM 


SANITARI 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernia 
Dura Indolore » senta operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) * Telai. 01.929 
Ore 0-30 - Pestivi 8-13 


vote del Patto. 
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AL CALZATURIFICIO «BARBERI» 


VIA DEL LAVATORE, 98 - ROMA 


ULTIMI GIORNI DI VENDITA, APPROFITTATE ! 

L 1.900 In poi 

L 700 In poi 


SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . 

SCARPE E SANDALI DA DONNA TUTTI 

I TIPI E COLORI DA. 

SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI TUTTI 

i tipi da .L. 350 In poi 

DA LAVORATORI PESANTI 


SCARPONI 


TUTTO CUOIO 


VISITATECII 


L. 2.700 


fra RIMETTO OHRMOSimoPAltO* 

CURE SPECIALISTICHE 

wfeucw-veneree- 

SBOra»PE60l£UAVBaE-PE 
IMPOTENZA-tt.OtUrS 


E 


SQUILINO 


GABINETTO MERico-rinnrnoico 

« TERMINI » 


Medici specialisti per: 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
Hoina - Via Gaeta, 64 (Stazione) 
Orarlo: *-12; 16,2o - Festivi 9-12 
Telefono 470.536 


l)r. MANCINI - Via Arezzo n. 35 

ASMA E ARTRITI 

(Ore 10-12 e 15-17) - Telef. *52.951 


Prot. DE BERNARDiS 


«MKI-BXVKELE-PASA0I- EM ORR Ol P| 

,B. SANGUE *wtBB5C0HQ 
m CALE ERTO 4 ( UAStt*» UU BIS ora® 


Dr. SINISCALCO 


Specialista VENEREE e PELLE 
V. Volturno, 7 (SU*.) 9-13. 16-19 
Telefono 483.665 



Gah. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Sacelli, *0 (Cor¬ 
so Vittorio - di fronte 
Cine Augusti») 


A NAPOLI 

Via Duomo 242 (zar, 8- Biagio Librai) 

Dott. M. TR0IANIELL0 

della Cllnica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE - ANALISI 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-pORt-matrimo- 
nUIL D.rt G ed A- MARTORANA 
Napoli - Via Roma 72 - TeL 01302 


Specialista VENEREE - TELLE 
1 Al POTENZA 

DISTURBI E ANOMEI.IE SESSUALI 
9-13 18-19 fest. 10-12 e per sppuntam. 

vjs Principe Amedeo 2 
(ang. Vis Viminale, presso Stazione) 


Dottar 

DAVID 


STROM 


SPECI \LISTA DERMATOLOGO 
Curs indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - JdrocCr 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 


Telef. 34-501 - Ore 8-13 t 16-20 
Festivo 8-13 


Via del Tritone. 87 


di fronte si « Messaggero » 
Orarlo: 14-17 - Tel 430 032 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la soia cura delle disfunzioni sessuali 


Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Visite e cure pre pnst-matrl- 
rooniali Ore 9-12; 16-18. Festivi *-ll 

Doli. CARRETTI 


Piazza Esqutllno U (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ecc. 


CONFETTI 


LA MIGLIORE PRODUZIONE 
I PRtZZ) PIU’ BASSI 
Specialità confetti 
«SOGNO D AMORE » 


GIULIANI GINO 


Via «fai Covarne Vecchio, 
TELEF 504-971 
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A RATI 

PER TUTTI 


TESSUTI 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 


MASSIME FACILITAZIONI 



Via del Cono M - Telefono 65.712 


PERIODO DI GRANBE PROPAGANDA 


da! 28 marzo al 31 aprile 1949 fa 


*ELMAS 


Eleganza Hasci 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 - TELEFONO 32-360 - ROMA 


allo scopo di Incrementare maggiormente II proprio laboratorio 

DI SARTORIA 


OFFRE 


a tutti i suoi clienti la confezione di un abito, fodere comprese, per 


Lire 7-900 


Vamlo assortimento sii stoffe a 
metraggio a prezzi bassi maimi 
































